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D4Li,A. CAPITALE 
La GPiaii. 

Pronta 'soluzione — l farìboiuli. 
Roma 11 (mattina) — (^V.) — Non 

^'k dubbio elio l'oii. Sacobi ha aocot-
tato di ooopoi'aro, aiiohu entrando pei'-
BonaimEinte, noi Governo. Ggii é assente, 
ma ebbe con Zanardél.li vivo soainbio 
di telegrammi, od è atteso per stasera. 

Si ritiene elio entro domani si avrii 
eontomporauoemeAto l'aununKJo ufiicialo 
dèill'inoarico a Zanardelli e delia costi-
tbiibno del nuovo Ministero. 

Natui-almento i reazionari, e la bri­
gata dei souniniani — otorni aspiranti 
ul sottoportafogli ed oggi completa­
mente delusi e disperati — non sanno 
dissimulare le mal represse i re; e si 
sfogano in pettegolezzi. 

Ma il nuovo Gabinetto può oaicolaro 
su una notevole e solida maggioranza. 

Speriamo ora — od auguriamo — 
che non sia per la demoòrazia una de­
lusione; che l'entrata dei nuovi ele-
monti nel Governo segni davvero un'era 
nuova, un nuovo impulso vigoroso od 
efficace alla macchina parlamentare o 
governativa; che si dimostri coi fatti 
al popolo ohe non solo nel campo dei 
« aovver.iivi » si pensa e si vuole opera 
di .gii)stÌ2Ìa.l 

Il Ministero .in incubazione. 
Roma 11 (sera) — (W.) — Questa 

di oggi fu. giornata laboriosa por il 
fattore del nuovo Ministero. 

L'on. Zanardelli ebbe continui col­
loqui con Giolitti, Hudlni, Prinotti, e 
Sacchi, giunto nel pomeriggio. 

Questi sono senz'altro considerati co­
me i perni del nuovo Gabiootto. 

ANCORA t NOMI PROBABILI. 
EcQO la probabilo coai[)i>sizioDe dal Miaiatero 

aeoobdo i giornali lomanl; 
Zanardelli presidente senza portafogli; 

Giolitti all'interno, Cocco-Urtù alla 
giustizia, Woilemborg alle finanze, Nasi 
all'istruzione, Galimberti allo poste; 
agli esturi l'orse Pnnetti,.(!}; pel teiiore 
è designato il senatore Vscciielli, qua­
lora Prinetti venga dijatinato agli esteri ; 
alla, marina e alla guerra, rimarrebbero 
f^Yì attuali ministri (!!!j; ali'agricoltura 
sempre Sacchi; ai lavori,. Lacava.o Pi­
cardi, il quale si sarebbe finalmente 
arresa alte insi^fenze di Zanardelli,di 
entrare nella combinazione. 

Como sottosegretari poi ai danno 
sempre cpmo sicuri : Cortese all'istru­
zione. Pulci Nicolò allo poste o alla 
giustizia, baccelli Alfredo all'agricol­
tura, lloochetti anziché Uonardi agli 
interni, e De Martino con Prinetti. 

Le smentite di Rudlnl. 
L/pn.. Oi .^|i4v\l fa 8[^eutii'e..che. ned 

suo colloquio col Via abbia d«̂ t,to «he 
ove la Corona avo.s3e chiamato Sooniifo 
a Qpmporre il, nuovo Miuis.toro egli per. 

. non,meUersi.subito all'opposj:;iooe,'si 
sarebbe ailunlanato da Roma. Fa capire 
obie può averlo pensato, ma, non de^tq: 
al Ho in t^le modo. 

Zea .fionlana delle Naiadi inaugurata 
dal popolo. 
Si ha da.Koma,. i l : 
.StMPiMtiijia Ma :,gi»iide. .pellogmoggio 

. di cittadmi si recava a Piazza Termini 
por ammirare la bellissima fontana del 
kutslli, inaugurata ief^epo, eoa un pro-
oedimei^to moltq. sommario dalla popo­
lazione liberale. Mentre telegrafo, pa­
recchie, migliaia di persone si trovano 
io Piazzft di Termini gridando: Viva 
lìulelti! Viva l'arie italiana! Viva 
Roma capitale d'Italia! Abbasso i 
clericali ! 

USoq^étàdegli ..^..-v... 
P i > o m e t t e n t e swilutapo» 

lioma i / (mat t ina) — CW.) — L'a­
dunanza generate della Società degli 
agricoltan Italiani riusci numerosa e 
animatissima. 

I l numero dei soci raggiungerà pre­
sto i du,emila. 

Contro le disposizioni del vigente 
Statuto sociale, per ragioni di ricono­
sciuta opport.unitti, si vinsero le ripu-
gnauza dol marQtieso Cappelli e lo si 
nominò ancora Presidente. 

L» inoon8olabi!«à 
Itpma 11 (m^tti,pa). — (W) fto iii-, 

contratg ieri ser.a„Rl(juni sens^orl — fra 
i quali i l . vostro on. Peciló se^mpro 
meravigliosamente operoso — delta 

Commissione presidenziale ohe portò 
ieri a Margherita l'omaggio dol Senato. 

Essi riferivano l'impressione profonda, 
dolorosa, riportata da quella visita. 

La (lovani lìigiria è sompro addolo-
ralisaima, tu,tta vibrante al ricordo del­
l'orribile -trapiiìa, .itotta ^wumossa ; 
inspira voriitnoute un senso di reve­
rente pìetii. 

IL. P A P A S T A MALE. 
Roma 11 (W.) — Corro,infiiiitenliaJi;, 

voce ohe il Papa sia in assai cattive con­
dizioni di salute. 

La voce, come al solito, è smentita'; 
ma si nota l'assiduita insolita del medico 
Lapponi in Vaticano, 

Nelle scuole. 
Maestri tienemerlti. 

E' stata fatta la ripartizione del fondo 
per rimunerazioni a maestri benemeriti. 

A oiasoijin benemerito sono state as-
segnaie lire settanta. 

Il Ministero non ha approvato tutte 
le proposte di benemeriti inviato d^ 
Consigli scolastici. Per una ventina di 
• Provincie, infatti, ohe non si erano at­
tenute alla prescritta precentuale, il 
Ministero, nei rinviare gli elenchi, ha 
disposto òhe venisse operato qualche 
taglio per ridurre il numero de' be­
nemeriti alla proporzione voluta. 

Spetta, ora alle provinole di trarre 
,i mandati e di mettere le somme a di­
sposizione degli interessati. 

Maestri e maestre delle scuole 
serali e festive, complementEtrl, 
autunnali. 
Dato il gran numero di proposte per­

venute dai Consigli scolastici, a ciascun 
insegnante non possono toooare, in me­
dia, ohe una ventina di lire. 

Una vergogna! 
Augurìamooi ohe le Provincie, nel 

ripartire le somme messe a loro dispo­
sizione, vogliano seguire il criterio di 
compensare meglio, relativamente, gli 
Insegnanti ohe hanno lavorato di più, 
per un maggior niimero di lezioni, e 
con migliori risultati, e non aiséghare 
a tutti indistintamente, la stessa somma, 
com'è accaduto in passato. 

Comprendiamo ohe con venti lire in 
.media per ciascun insegnante, non si 
può eseguire la moltiplicazione de' pani 
e de' pesci ; ma à giusta tener conto, 
anche trattandosi di magri compensi, 
del maggior lavoro fatto e dell'effloacia 
dei risultati ottenuti. 

Il nuovo organico dei Provveditori. 
Il nuovo organico dei Provveditori 

è il seguealìQ.: • 
6 • » primi Òlàsse- a 7000 llfe ; 8' di 

seconda classe a 6000 lire ; 16 di terza 
clajje a ,5,500 l,ir6 ; 1,8 di .quarta classe 
,a 5000 lire; 20 di quinta classe a,4500 
lire. 

La Spagna .91 desta. 
; Slih» da Madridì 
I Organizzate dagli studenti si rinno­
varono le dimostrazioni anticlericali, 
velie vie, innanzi alla reggia e ai oon-
iventi. 
: I dimostranti lanciarono sassi alle 
(Carrozze del'ministro dell'interno e del 
inunzio pontificio che incontrarono per 
.via e spezzarono anche i vetri alle fi­
nestre dei conventi dei gesuiti. 

I poliziotti è quindi i gendarmi a 
;cavàllo caricarono trequènteiuente i 
idimostranti, ciò ohe provocò collutta­
zioni. 
, Parecchi sono i feriti e una trentina 
gli arrostati. Tl;a i feriti vi sono due 
.jufflciali di poliSiitt. 
' Identiche manifestazioni si veriflca-
ronft.a Valenza, Barcellona, Valladolid, 
iové furono i scagliati^ sassi cóntro i opn-
iventi d^i gesuiti. 
> Si aumentarono le precauzioni e ove 
ìe dimostrazioni continuino, il Governo 
ilichiara che .le reprimerà duramente. 
'• Gii studenti rifiutarono le vacanze 
accordate in occasione delle nozze della 
prindipèssa col conte di Caserta, ne­
gandosi di festeggiarle. 

• • • ; - » • • 

Al t r e d imostraz ioni più violente si 
annunziano aVvenntè a G r a n a t a e a V a ­
lenza, , dove si t en tò l ' incendio dei ooD-
vei | t i . 
• 'Iij gues t ' u l t ima c i t t à si dove t te p r o -
? lan jafe ' l0 s ta to d 'assedio . 

Sintomi terribili, a clil ponai alle leonine furie 
di un popolo ohs'BÌ TÌ'aelti,'dopoiaecoli di avvì-
Uni9nto,,«Ua,;tu;iie.doniniHSÌ«Aa deUa «asta.to-
nacata... 

Il easo del pFof. V. Manzini. 
La replica sull'" Avanti „. 

Il concittadino prof. Man îini ha risposto al-
l*on. Berenini, puro auU^Atiantf, colla seguente: 

0(1. signor direttore 
L'on. Bereriini à pensato alquanti 

giorni per mettere le cose a posto, e 
Analmente, in una luiiga vepistdiaì in­
fiorata da graziosissime spiritosàggini, 
è venuto a darmi oompl.ét^mente,ra­
gione, Il mio. colloga.oomàndato, ali'tl-
«iversità di Parma,- preinétte «loune 
insiniiazioni che non credo dignitoso 
raccogliere; o poscia si; duple che i 
giornali «, forcaiupll » àbbiapp -detto 
male di lui. Certo anchèia,me ciò è 
dispiaciuto; ma, per questo io ijoii po­
tevo mànoapoad un precisò, dovere'di 
lealtà; d'altra parte non: sono, io che 
fui comandato. È passavquìndi a nar­
rare la sua onorata oaripra, ed accenna 
a l diritto ohe egli k, di .far parte deir 
l'Hnivèraità dì Parma. ,Io non gli tì mai 
contestato tale diritto :e. non glielo 
contesto, tanto più quando Parma è il 
luogo; natio, il ceiitro dèi propri affari 
; e del col Itìgloi Ma péroHè' 1 *ànv ' Berenini 
tolse a me quello: di òoisupareW-cat­
tedra di Siena, alla qualejsiióp nOminiito 
dai voti unaninìi dellai;Facoltà? Per 
me ohe l'on. Berenini vada a Pai'ina o 
altrove non me ne ca lè-» soltanto egli 
tutelando i propri ' infó^-pst, dovrebbe 
vedere di non ledere t diritti iesii altri. 

Era stata già resa giìistizià Si Bere-
nini, signor direttore, quando quésti, 
unico t r* i, suoi .pari .merito; erìt,ststo 
nominato, a scefta dal r$\^^\,fp,ordimrio 
a Sassari; — il «comando» a,Siena 
non èi giustizia, è./"auore. : ,1, -

E veniamoad altri fatti,: il deputato,. 
Berenini niette in dubbio la mia nomina, 
a Siena? Ècco il telegramma ohe me 
la partecipa: «Siena 28-1, ore 17.50 
— Facoltà Unaiiimepi-opose 'lei inda-
rioato; chiedendo ministro nomina iai-
mediata deliberò desidera- espressioiie 
affidamento—Leporini.i'preside »..Ct'ede 
il collega deputato ohe sia-stàta una 
votazione sorpresa «perchè qualcuno 
(oh le insinuazioni !...)ia|3bia,i fatto cre­
dere ;a,i:qtt6llaEaooltà.oha.5il: ministro-: 
nulla.:a»»'eè6a fatto?» (sic!)? Ebbene, 
ecco ohe cosa nai parteoipa-vai il preside 
della Facoltà: senese : « Tale delibera­
zione (il comando) il signor ministro 
la prese ieri (30,gennaio), ed evidente­
mente dopo ohe il: signor Rettore gli: 
annunciò la. proposta d'incarico deiibe--
berata dalla Facoltà senese; delibera­
zione ohe il jnini'Siiii'O aveva sollecitata 
con telegrammi del:22,gennaio,, dopo-
le rimostranze dì qui fatte par i r ri­
tardo di provvedimenti, in rapporto alla 
cattedra di Diritto penale:.. La nostra 
deliberazione.fu prosa quando, da ,no­
tizia ufficiale giuntaci da Parma pareva: 
che quella Facoltà non avesse delibe­
rato la necessaria adesione sua all'invio 
a Siena del professore di Parma». E 
inuna precedente lettera U preside della 
Facoltà senese mi informava che , era 
stata revocata la deliberazione dei giut 
gno a. p, favorevole al .« comando » . , , 

Questi sono fatti, e il Bei'onini pre­
sentò soltanto parole. Altri fatti ancora 
più concludenti non: posso qui ' pubbli­
care per evidenti ragionf-^di délioaitezza, 
che mostra di trascurare un pochino il, 
Berenini quando pubblica, brani di iet­
terà mie inoqmpletie alterati neUmnsq.' 

Io nulla ho conteso al sullodatp Be­
renini ; soltanto mi sono permesso di 
provvedere come meglio credevo alla 
mia dignità; Ripeto al Berenini l'accusa 
d'aver profittato d'un faiiore del mini­
stro (ohe fu per sei mesi indeciso e 
riluttante a conoodBrlo);,/!^^^, lesivo 
dei rcixéS: diritti; tacqui quando il par­
lare poteva giovai'rai non credendo il 
Berenini capace di simili cose. Ora egli 
non trova dlmeglio che far dello spi­
rito, anziijhè produrre dei fatti ; maio, 
che non sono ecceàsivamentie ammira­
tore dei lazzi, denuncio la condotta del 
Bereniniai suoi compagni: socialisti ; mi 
dichiaro pronto a pro3ui*re-tutti i. do­
cumenti relativi alla questione e a^yot-
topormi al giudizio dei compagni stessi 
del Berenini. 

E' opnoludente la mia oifarta? 
Ringraziando 

Peri-ara,' 9 féblìraio 1901, 

, devotissimo 
Avv. Vincenzo iHaniiiii 

prof. nell'Uliivorailìi di Polrirara; 

(VI in cronac^)ii 

L'ex Re Milan è morto. 
Vienna,: il .T-. Re tóiitkn.gravenjpiitie 

amwalfito pa^sò la notte iin3,pnne::sp^e' 
debolezza al cuore, È' giunto un aiu­

tante di campo del Re di Serbia per 
visitare l'infermo. 

Vienna 11 — Re 'Milàn è morto 
alle 4,20, pera.:. 

La salila d i ' t i eMiUn, In tógliito a 
desiderio del defunto, si tumulerà: nel 
convento di KruchedoI, cogli onori 
s^ettariil ad ue; membro delia dinastia, 
regnàhte;^ 

Il , mtóistrp serbo Oristic, appena 
mòrto re Milan, si reóò dall'imperatore 
per le opportune dispdslzioiiii, 

è il oaao dall'elegia del poetft latino: "X^-. 
geie VtMret, OufiiiMttM,.,,. 

Pei* Giuseppe Verdi. 
li Monumento mondiale iit Busseto.' 

01 maUdano da Bnsseto: 
Questo Gonslglid Comunale, in sua 

seduta 3 oorr. sì aggregava un nume­
roso Comitato di persone della città e. 
Provincia per raccògliere offèrte per 
un Monumento mondiale da erìgersi à 
Verdi in Busséto. Tale Comitato ha già 
iniziati i suoi lavori ed ha diramato 
circolari a molte spiccate -personaltti 
nazionali edestereperchò si interessino 
in favore di tale'gratidiòsa,idea; fece 
altrettàrito' con : tiltti^ 1 ' Comuni : dltalia, 
e con Municipi di altre Nazioni, e chiese 
appoggio a tutti i principati giornali. 

L'attivo lavoro òhe tale Comitato va 
esplicando fa sperare ohe una cosi no­
bile iniziativaavrà degno ooronamento; 
Sarebbe, ingiusto che altri togliesse alla 
città di Biisseto il merita dell'iniziativa 
per l'universalità dell'omaggip da con­
sacrarsi à Giuseppe Verdi: tinto più 
perchè, subito dopo la morte del Grande, 
il Consiglio di Busseto deliberava di 
erigergli un Monumento mondiale, e 
oomunioàvatelegraflóaménte l'idea al 
.Senato e alla Camera dei Deputati. 

E' lecito, ovvio, anzi doveroso per 
tutti onorare colui: ohe fece rifulgere 
l'astro dell'Arte, Musicale.; ma è : al-
tqe^tantOi ipdisputlbile.che-yerdi è 'Bus-
setano di nascita, e fu flùo: al :giPrno' 
fatale della sua morte, nostro concitta­
dino e nostroGòiiàigiìère'dòmunale; Qiii 
Egli aveva ed ebbeiaempre-il suo do-
;mioilio:oivile e politico i qu l Egli trovò 
nel Barezzi.il suo Mecenate; qui ài I-: 
strui; qui;,iniziò la, sua carriera. I tio-
stri,vecchi, ricordano ancora con un 
senso dlpiacare ed insieme di orgoglio, 
quando sotto, le-finestre di casa Verdi 
sostavano i: cittadini a bearsi di quegli, 
accordi che formarono poi la Forza 
del Destino, ei altri capitavoro. Quindi 
noi amiamo credere, che tutti vorranno 
opnoorrere a far si ohe il Monumento 
mondiate che sorgerà in Busseto riesca < 
degno di Giuseppe Verdi.' 

Eapciamo. perciò appello per sotto­
scrizioni destinate à perpetuare in que­
sta t6rra,un grato.ricordo, e a renderla 
meta di un devoto pellegrinaggio: in 
memoria del Principe, dell'Arte. Ciò 
per altro senza ostacolare nessuna spon­
tanea manifestazione che dovunque si 
volesse fare a 'Giuse^e Verdi.' 

(l. m.) 

:' Caleiiiogcopio. 
L'oilómaslloo. — Domasi 13, S. Fosca m. 

Effemeride alorica. — i2 febbraio Ì697Ì — 
Per ordine di Filippo Giacomo Della Torre presao 
Venzone, viene ucoieo il conte Gipv, Batt. No­
vèlli :o fnr-sepòlto -nell'avello fuori portai Oriian-
tale del Duomo di Tenzone ove nei 1347 ei era 
rinvenuta, la prima mninmià nota col nomignolo 
il Gobbo. • 

Potremmo illustrare queata effemeride - della 
quale e le Ptfffine Friulana del 03 e, l'Oocionì 
nella biblio^ralìa, volarne III, ne parlano, ma è 
meglio indicare una-fonte importante ove'ap'no 
registrati altri fatti cónaimili e pi'ecisamente nello 
etttdìo " I bandi e {banditi della iRepubblica Ve­
neta „ di Pompeo Mplmenti (nella 'Nuova Anto­
logia del II Bomeatre 1893). 

PSOVPFGIA 
S . Viti» a l T à B i l à n i . , 9 febbraio: 

: Luce eleitrioa — Souple. 
SI signori. L'abbiamo anche noi. Ce 

la fornisce il sig. Biaggini d i S . M i - i 
. ohe al Tagliamento dall'agosto 1899: B 
. come fuozionM. Non , bene;, anzi dioia-
mglo a dirittura, funziona male, (Molte 

; vol,te 1̂  luce non viene, e il, paese/ri­
mane al buio anche per ìotiene setti­
mane; sipeasQ,,la luce si, mostrai;ei poi 

,ad-un tratto.; si,spegne, pd or piii-or 
meno regna;Ì'osourità; unaluce: bella 

, e continuata ;SÌ manifesta rare, volte,; 
; Per, oul fu giocoforza al,;MuflipipÌD 
j ri£(ttivaf;e,i!:,veooh,l fansl i .a petrolio,, 
itei]ipii.dpli,prontl per ogni- oocprrpnzav 
e cosi pure ai privati per supplire ai 

difotti che non di rado si verificano 
nelle famiglio e negli esercizi dove 
furono introdotti i fili per avere il be­
nefizio della nuova illuminazione. Se­
guitando su questo piede II sig. Biag-^ 
gin! non raggiunge certamente 1 suoi^ 
intenti. Imperocché il Municipio non 
paga, i privati non pagano, e non sarà 
difficile che s'avanzino proteste per 
danni. Il sig. Biaggini ha torto perchè 
non si è mai risolto a valersi di per­
sona dell'arte che sappia vedere dova 
si verificano i difetti, le mancanze, e 
sappia provvedere col mettere te coso 
a posto. 

•«• 
Sin dal 1886 fu riconosciuta da questo 

Municipio la necessita di provvedere 
ai locali scolastici per le borgate di 
Prodoione e di Savorgnano. Per Pro-
dotono s'è non ha guari provveduta 
colla orazione d'un locale ex novo 
adattatissimo sotto ogni punto di vista, 

Non cosi per Savorgnano, e le scuole 
tanto maschile che fummluiio seguitano 
a tenersi in locali d'affitto assolutamente 
insufflcieoti a contenere gli' alunni tanto 
maschi che femmine; non basta, ma 
mala riparati, con poca luce, contrari 
all'igiene tanto raccomandata, e spe­
cialmente la scuola femminile rosa pe­
ricolosa per avero l'accesso od il re­
gresso mediante una scala esterna poco 
sicura e molto ripida. Sarebbe pur 
ora che l'autorità municipale vi prov­
vedesse. Dicesi che sia stata nominata 
una Commissione onde studi l'argo­
mento della località dove erigere il 
fabbricato scolastico, in modo da ren­
dersi il meno passibile disagevole agli 
aiunni ed alunne che devono concor­
rervi. Ma se la Commissione non vi 
si presta, si richiama all'ordine, ed ovo 
ciò non giovi la si sostituisce con altra 
che mostri maggiore solerzia nell'adem­
pimento delle pratiche che le vengono 
domandate. 

E a proposito di scuole, l'autorità 
municipale deve puro essorsi fatta per­
suasa che le urbane di S. Vito tanto 
maschile che femminile col sensibile 
aumento della popolazione, si sono rese 
affatto insufficienti. Tanto ò ciò vero 
che una delle classi femminili da due 
anni dovette allogarsi in locali adibiti 
già provvisoriamente por le scuole ma­
schili. £1 indispensabile assolutamente 
che tale sconcio sia tolto, e noi rivol­
giamo la nostra voce all' onorevole 
Giunta che sappiamo tanto interessata 
al bene del paese, perchè vi provveda. 

b. 

C i w i d a l e i 11 febbraio. 
Un lutto — Caso pietoso e strano. 
Ieri sera allo 21.30 in Una semplioo 

atanzuccia della casa Pontoni in via 
Vittoria, dopo brevi ma crudeli soffe­
renze, mori fra le braccia della sposa 
Oreste Venier di Giuseppe, d'anni 28, 
ragioniere 0 negoziante di legnami. 

La sua immatura morte è sincora-
monte pianta da tutta Cividale, anche 
per il tristissimo caso che lo prece­
dette e per tutta una serie di sventure, 
di fatalità, che prodisposero in lui una 
morte quasi fulminea. 

Povei'o Oreste, tutti lo piangano. 
Amico di tutti, lepida un tempo, sem­
pre buono. 

A vent'anni egli s'innamorò perduta­
mente di una bolla, brava 0 buona gio­
vanotta i cui modesti natali non anda­
vano a genioalla-di lui famiglia: Quindi 
controversie d'ogni sorta; si tentò o-
gni espediente por distrarrò quella gio­
vano mente; l'Oreste venne ancho pa­
recchio volte allontanato da Cividale. 

Ma l'amore q.uand'è di quel buono, 
tutto supera, tutto vince. 

Passarono otto lunghi aniìi di ansio, 
di desideri, di speranze, di amore schietto, 
semplice, ardente; 0 venne il giorno so­
spirato io cui si dovevano cancellare 
lo brutte istorio passate 0 suggellare 1 
vìncoli indissolubili. 

All'alba del giorno di sabato 9 corr. 
il compianto Oreste entra netta stanza 
dei suoi genitori e partecipa toro che 
fra pochi istanti sarà marito delta sua 
adorata Esce dalla stanza stralunato, 
più avvilito e fiacco che mai, e s'inne-
bria, per dissimulare presso la sposa, 
por superare la passione che lo tor­
mentava. 

Un'ora dopo era compiuto il rito io 
Chiosa ed in Municipio, senza pompo, 
senza clamori. 

Ma il povero giovine non si sentiva 
contento; e per scacciare i aegri pen­
sieri, seguitò a bere a bere.... 

La notte del sabato la passò ango­
sciosa, delirante. La mattina presso si 
incamminò verso la casa paterna, ma 
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oammin facondo caddo a terra riverso, 
riportaDdo gravo losioiio alla nuca. 

Portato al Caffè Bellina ebbe le prima 
curo dal dott. Dorigo. 

Chiamata la sposa'la Bóóòmpagiiò a 
casa, lo,,colma ,di our8„,'cli .capezze,, di 
dolci rimproveri, lo adagiò sul: lattP a 
mandò per ;ìl medicò;' ma il* malB-'era 
giii,;Jàntgb.g<'ft!ài<!l!s%i!W(iJa8óiaya:.apé-, 
ranza;"-"' " ' "•::;•••-•• 

Aocorse il padcj, alóanezzalé dell'a-, 
gonizzaate, e tBlégi'ftfò siibito per avare, 
un profesaore. Votine,, Ili ^ott.' Oiiiarut-
titti, ma,;trpppo^arai£,::? 

Airosoaràrài-,(!p!la,:iic)Ue il paziMnte 
ag^ràvò,vOdv.allp;:;0^:a/mezza, .povero 
Oi'este,;>sàlò.:I'uliìmó,irespfi'o! . 

; Vènjti, ora ,dii matrimonl.pi nessuna 
gioia;;flne,misei'anila, straziante,,cani' 
paasionevo% perj' la moglie,, paî  i gar 
n i t o r i ^ o t ó p ù r sotio. baonaanime r-, 
parJaSpVefla,, por i paranti, par la 
num.e.rpsijchiertt di amici. ; . , • , , 

Nói; jure ;óho,„abbiaoio ; Rssiatito alla 
tristissima scena ; che abbiamo aantiti 
gli urli della sposajjoosl barbaramente 
colpita nel .cuqne,;.,;Ohe; abbiamo sentiti 
i gemili di tanti p!'esanti ; che abbiamo 
veduta xla madre in delirio ed il padre... 
inebetiip.abbiatno: pianto,: 

,Al; dolora di„gHei mestissimi parte» 
oipa tutta Ciyidale.v'i ; . , , . : i 

E,noi:ilepojBiaitiO . il- florelliao-dèlia 
buona, memoria, swila fossa dal. buon 
Oi^eate,:.^...:„„i,:,i:;i.;V:", '•••i~'-.-.: 

Cl«WiÌ(iB,M:r'febbrafó '̂ ,":„..'.̂  :',',. 
.'̂ ,̂ ĵ !'̂ 'l,,,'̂ 'l«nera|l.,.;!, ,.:̂ ,' ''•^'•:[ 

. Qiie,sta sera con un'ora idi ritardo 
da quella ..fl«.3ata,:::ne.Ua iparteoipaziqne: 
venne apoómpaggata all'astrema dimora 
la salmaudel :Oo.mpi.anto ,.¥enian Oreste^ 
di ,(^lll8epp6t,.d,'annl-;,28,„ Ragioniere e 
nagoziante/ia-legflami. - , : ( . ; . j , 

I funerali;,ripsoii'Ppalmponarltissimi; 
una vara e compieta diinostraziona oit-
t a d i n a , - , ; ' n ,;; , ' - , „ , • , -.'rri ^ • .:,,•,,•:!.• '••.•,;: 

La.salnja: depósta;;in.iiina bara raso 
dorata, ,vannei,,ai)pp3ta:,per pochi istanti 
injina «ainoratappsazata a drappi bianco­
neri.. All'intprnd, fiori, adi alle pareti, 
pendav^npr .splepdidei corone, tributo 
della iSppaa della sfumlglia, dèi parenti, 
degli,:; amici,ideUai: ;fanjlgliaPilosio..A-
so»nip,i (lella,,faBiiglià!.:,M[.erOj ed altre.: 

, Arde'janp; qiiattfQ'grossi ceri. Il ser^ 
vizio di assistenza a di vigilanza venne 
fatto.da,amtoi,iBtimi:;;e da amici venne 
trasportata k/salma-fino, .in. Cbiesai ; ' : 

,,Sulle,:pr|m,e, .stante la: vìa anguataj^ 
vi :fu: un; po'.fjli,disordine, ma :àortiti 
di. Chiesa. A-depb&ta, ;la;. bara àul„ darrq 
funebredi seoo,ndaclasSè,:U:Biiaslo corteo: 
prooedatle'opl.,5eguenfa:ordiùa: il:ero-: 
oiferp:,goiureggitori:-dai ;veli:bianchi;MÌ 
portgtpriidi ,opron8(,la:oantpria, il clero, 
il carpo,:gli ,aiiiiqi,.,lfi,Saoietà distiro a 
sagDffi:,opB:fv^asjl.l.Oi a;molti,8poi, ,numa-
roaissiine.rapprasantanze:di::famigl.ie a 
straordiparip ;numaro..di ; torcia ;.: 

.Gli.amici, aoROmpagDarÒRo il. defunto 
fino in Cimitoro. 

Povero Oreste, povera sppsa.ppyeri 
genitori'! ' , •'-.•••:<.":'•••-:j'' ' '*'^"'^"'-' 

,Ct ì ìHÌa |op!Ìe | r tó : fòb | ) ra ip . ' , ' 
' 1, Junébri (letj)rpf.:Mu^^ 
.Varamante:::Sol8nni: riiiaoironoi: fu­

nerali tributati ,:al::prpf. .Carlo Alberto 
Mufato,] all'esimio .uomo ohe un •morbo' 
orndale.napl: in> brava: tempo, all'affetto.: 
dai ..suoi: aari'i agalla : stimai quanti- lo 
aTylOÌnarPnOlr;'> :•::;:; 

'r,attp ilìpaeSa presa :parte. ai: • fune­
rali-, .dall'estinto, .tutti : si : as80ciai;ono al 
luttP dPlla.famiglia;:; vj ,:.:.-

La bara portata a .•braccia :da sai 
giovani,er» proceduta;dal clero e dai 
bambini ideile: scuola,, e-segiiita dai pa­
renti a da tutte le notabilità dal paese; 

Dopo: la funzìone:religiosa il corteo 

(38). ÀPrJiJMDICE DEL MlULI. . . 

Romanzo nuavlssimo di E. A. Marescottl. 

(Sittroduiione vietata)' _ 

Era bella, squisita, fatta per amare' 
ed:esser-amata:e. nel risveglio di tutti 
i desideri, ohe fin'allora avevano mar­
toriati ì . sensi dal. giovane, egli dolo­
rava al contatto di qualià'donna hel-
rimpotènza.di ripeterle:la. passiona che 
violentemente lo' agitava' ' e : insieme, 
ascoltando quella: creatura,'provava al 
linguaggio di Ioli un godimento fugge­
vole, che, Idopo.l'averlo fatto fremere' 
con ineffabile voluttà; gli iarrivava al­
l' anima con. delle trafittura dolorose, 
quasidi punte che terminassero in; essa 
par suscitarvi una reazione, che; sem­
brava poi tornar ,a vincerlo fibra aflbra 
con acuti brividi:di'freddo. La stava: 
ascoltando e piano piano era il ritorno' 
preciso delle immagini alla quali inquài 
giorni gifasi: era :esaltato. Kitornavano 
con rapido, vertiginosa succederai nel le 
carni e: nel-sangue riaveva quagli' im­
peti ohe Ip avevanp :attrattd adÀrmanda 

prosegui sino al tiimitaro di Kaccolana 
ed ai piedi di quei monti fra i quali 
il prof. Murerò cercò più volto il .ri­
poso doU'anlma, ai piedi /di quei monti 
che «gli tarttO; «ma^ft, là, salma «li 'tiii.; 
venne calata nella'fosiiii; : : 

• * • ' • 

Frail'immeroai telegramma di OOB-
.,doglianza;,perven'iiti..i.lla,;if»tiiiglià:'nato 
quelli, pervenuti al:•Slndaòo:di.Chiusa-
torte, del.Si«dàeo.dl;;Odìna e dai pra-, 
aldi dell'Istituto tecnico a del LiòeOj 
;Mi8ani.;e Dabalii. ..,; 

; Cose di Aviaìlo. 
, ,., , ,,g,,, . - , . , , 

: La quistiqne della «onm 
: A:" [irpposttp del rièprsò del SindaóP, 
:dl Avlànp, ohe il ilbsiro'oòrriappndente'. 
ieri, affermava :giaoento in Prefettura 
dà qulhdioigìprai, 'orsìame iilfPi'mati, 
setnbrbtidtìoi vefàméBie deptófevole ohe 
:fu, cosa talitp urgente' st:dormi8soro 
biirooratioì solini; ,;:: 
i Ci è,risultato: ohe in; tale ricorso 
•nòti si,ha né.si óibe »jiat :afci«n« .no-
:toia j»eH8=W'>eò8istli='OèMffiÌssàHo'di-
stifpttualej : di. Pordenona,. idott.::Selnii,: 
si è eccupatp della ,co|a: con molto in­
teressamento, ed. anche .coni qualche 
buon risultato di, paoìBoazlPiie fra le, 
partii,!ma ,phe ' iij questa facèenda - -
fri gli: interessi idi 'Aviapp; e quelli, 
(ièlla Spciètà aluttripa, - - .ohi,. può rve-. 
ramehte diriuiarà' è definire, è salo il 
•pptórè giudiziarip. i^,,, , , . ; 
' >Tpasi igh!à^;l l ' febbràio/ ' 

^ ' Up granile^ pròdlàtiisil ,, 
: Ìfà^l^)6ili^gaBÌiÌé,tt^BÌhslq iiipiiioipais', 
\ ';VgnciitcuHniì ^: ,/{ ^ i ' . 
: Adémpie al graditp incaricp di.par-, 
.tpoiparvi ohe il.plìogetto.par l'emissaHo 
del lago ,e,.b,pnifloa della.nostre paludi 
fu opmpletamante.i.apprPvato tantp dal 
Ministaro .quanto daliConsiglio/di Stato 
e , perqiò in breve avrà : luogo l'asta por 
l'esecuzione di,quest'epera.rigeneratrice. 
.: .Intalelietaóirppstanza il nostro pon-
siarp deva.rivplgersi; con. riopnosoonza 
e gri^titudina al signor:ing..6.,B.Riz-
p n i , .11; .quî le ne-ìoempilò ilprògettoi 
|Bd::,al„cPmm. BonaldoStringherj.òno ne. 
sollecitò la aollacita approvazione.: 
: . .Tra8agliii,,?;f8bbr8io 1901.. 
_Firmatij ; II 'sindaco :Jidi:' Venuti:— 1\ 
, segretarie ::,(?.' i f^SWs/ . , 

i fE II povero Mnortró dopatalo OeIotti?noB 
c'entrò, ppr:aulla1f.l) ' : 

|: •-Talp^oentoi-' ilVfeiibraipv''',,'.".'"• 
: ' "Grave; disgnazla. i; 
! Certo iAtateiiio : Biasizzo fu' Toraaso, 
d'anni 54, agricoitóro;: di Sedllis,'ìeri 
sera j^incaaava.alquanto .altiooio per­
correndo la strada che; da Taroento 
opndttoe a Sedìlis. Ad.uii certo'punto 
cadde .precipitando dall'altezza di 8 me­
tri .in uno stagno sottostante. ' 
; Staihane certp Mattia Calla, di Sediiis, 
vida:nellp;stagnò.un cadavere e testo no 
diedBBavvisp; alla autorità giudiziaria. 
; Si; recarono sopra luogo 11' nostro 
brigadiere dei rr. carabinieri assieme 
al,dott. co. Sebastiano di Montegnacoo, 
che iverifloòla morta prodotta da asftsia. 
: Nella tasche del cadavere furono tro-
yatlj'tre pani, del 'zucchero, un mà'zzp: 
di chiavi e due oanteaimi; ' 

Il diagraziato laaoia la'moglie a sette 

figli; ! ' : . : . . - • • • • • ' ' • - • : " " - - ' - ; : . • • ' • . . - • ; • : : • ; ' • : 

\ l l la ip i ìa inf iobo , i l , febbraio. ' , -, 
L^inoendio di ieri. 

t Ieri aera verso le 18 nel fienile di 
Adaigorip^LlsSl. si,,Bjftnlfestò jijn.grande 
incendio òhe 'distrusse òompìetàmente 
oltre,al,fieno tutti, gli attrezzi:., rurali 
causandogli un danno assicurato di circa 
pQOOlire.,, . • . 
; Ma non bastaaaeciò,; il fuoco ai co-

comè pazzo. Ed ormai, vinto,pur'il ma-, 
lessare, ohe poc'anzi anoera dall'anima 
si perdeva per ogni sua fibra, Giorgie 
fiveva-: interamente del' proprio rapir 
mento,: in lui fin," dai primi:giorni ohe 
élla Io aveva affascinate; viveva del suo 
Sogno e. poiché ad essi'egli araifamU 
gliare, par l'esistenza* ohe del'si^o pen-
siorp aveva vissuto continuamente,'la 
timidezza per Armàndà andava grada­
tamente i perdendosi, M» .la materialità 
sua:;pìi'^|a pùi-; dallsj.reaità'isi'ésaltassè. 
neisògno di cui aveva'fln'aHora vissuto 
4 la bella, ora|tur^i; ,^d i.egU a|es^p si 
perdosaeroin ìin moncip'fàntastlcàoSenie 
vinto di luoe,'-doVe lì ' lorp àmprè-llbe-
tementa si espandeva 'fliip • nell'infinita 
squisitezza dell'estasi. ; ' ' 

I Eia ' vocadi'tlel'amorevole gli giun­
geva:' or -in armonia 'delicatissima, per 
qu'linguaggio d'amore' ohe loifapeva 
languire fino nell'anima. E la heila, nella 
gloria luminosa di:una notte argèntea 
Ip un raggio di luna, leggermente curva 
àlladellapersonasuperba,'l piedi stretti 
l'uno all'altrOi le braccia morbide, tesa 
pltra il capo e lievemente ricurve verso 
Ifi punta : rosata del piede gentile,'pie­
ghevole nei flahoht tesi, rotondi, lucetìti 
còme l 'astro d'oro di cui sembrava il 

mimico nella- stalla limitrofa di Giu­
seppe Lissì distruggendola completa­
mente, oausandogli un danno, assicurato, 
diuirca.EiOOO lire. 
:::Allaoaaài:dBl*8lg. Tirladelli il fuaiso 
recò uà dànilo, assicurato, di circa lOÓt) 
lira. 

Dopo grandi sfprzi dai volonterosi 
paesani .ohe: dovettero far mo delle 
;seeo/iie l'incendio verso la raozzanotto 
Ipó-tè'essere;dottate,. •-.. i.-,J. ,i.--.<i (i 
; .,Salù!iiò#sittlovàVtt:i|nènè!tll8lMdaeoi 
joo..DaciànU.,':-; : . . , ' ; . : . . , . . ' . : • ' 
; Il grave 'iàito davrebbe persuaderò 
•gli amnjlnlst'ràtórl del Oemiinè a proV.-
ivedore il paese di una pompa ol)o In 
ìfln; dei .conti costa tanto ppoo od ò 
ìtaìito"'iitUe;'''"'• ';:.',', 

: P e m è M Ì a i 10 febbraio; 
; ; Veglione di benelioflnzà; 

(BraMm)/éiAisAo sera alla Sala so­
d a l o elegànteraoiite addobbata ebbe 
luogo il voglipna a bonoBoio della « So-' 
oietà operala». Riuscì affollato ed ani^ 
matissimo;.''' '^ 

Dirigeva; l-orohastra- il diàtitito mae­
stro Cornacòliia, 

A mezzanotte precistt ebbe luogo una 
distribuzipnodi pt'orai oonsistonti in og­
getti nrtiattòl, vini, deloi, occ; 

Le danze 'durarono animata sino alle 
aei del mattino; e con tutto ciò 1 dàn-
zatnM, puntp: atanohl, mal vnlentierì 
abbandonarono lii sala nella quale 'a-
vevano passate, cosi belle, cosi indimèn-
.tloabili'Oref •:';'. 

' ' Pel» -'liuavé- ,oa'noésaiani'; di. 
'aÒ.qÙB». Yennero presentate al .gonio 
civile recentemente tre domando, di de­
rivazione: d'acqua dal Tagliamentp, —, 
fra Ppr t i i e .Yenzone —.una dal epa-, 
sorzió .de l ,.canale Ladra-Tagliamentp, 
altra dà oPnsprzio roiala dì Udinoe.la 
terza della sijpietà rappreàpotata, dai 
aighpri Euga è Tomaselll La forza coro-
plessiva 8aroj),b,e di 428 cavalli nemluall. 

! '-E'dàB)i'6.bn la oassatla'dèi-'-
; l e : e l è i n o i i Ì H e l l soliti ignoti scils-
sinatà'là porta-principale della chièsa 
dalla Madenua di CommerzO{S. Daniele) 
asportarono la; cassetta delle eieniosihe 
ohe poteva-contenere oiroa'60 lire. , 

i'reg. signor Luigi Sandrit. 

Da molti aniii lo cohpsop il di Lei; 
AMARO-.QLmiA e Ip hp , seirpre' 
trpvato; buono:, un vero: tonico fello 
stomaco.: ,.;;:;:;. ,- -.- - ; ; ' " " . • 
; Ma le,ultime;.dùe bottiglie'ohe Ella 
ml;VoUe favorire, mi parvei-o;migliori 
àasal .del llquorp dello'stessoinome ohe; 
lo andava assaggiando quando Ella—-
anni .sono —.. esercitava l'armacla qui' 
In.Odine; Naturale! Il mondo, invec--
chlandO.pegglorà, è quindi, le; amaritu­
dini progrediscono è si perlezionano. Ma;' 
bando allo scherzo: II. suo jii/il.iBO 
GLORIA è poco: alcoolioo, ha; sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco qiianto'da un amarP l'i­
giene richieda.' : r 

:: Udine, 11 SO'ottob«: issa. 
,.-. ,,'A'Leì'devotiaHÌmo' '- - ' . ' - • 

cav.u/f.dQtt.it'ei'ìiaìuVi Pranzolini 
Chirurgo i Primario dè'''0«pitilQ Civile di Udiae' 

docente pareggiato di'câ îcìmà operativa .: 
nella E. Uniyersili di,,P»do»». 

; Si, vlnde in .Fiiguglia dairin-, 
ventoi'e,, e, in Ùdiaa dal signor. 
Zanuttini éio v. Batt., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minutò. 
Trovasi * anche..prèsso, le btìtti-
glierfe Porta-v, ,: 
' A b i t i .da . m a s o l i e r a , si danno 
a .nolo presso il sarte Grlusappe Tubelll, 
Piazza San Glaflomcprlmeplanp. 

riflesso,, nel cielo; la bella si compia-, 
cava dell'adorazione dl . lu i . E,.dpmo, 
affascinato egli oontinuaya: nel, dploe 
fani;àatibaro, ohe ; Ip, faceva .fremerà; 
§6Ìjzà ; Armanda oaaasa di ricbiamarlo; 
alla, realtà. .' "",,. \ 

Ella vedeva bene ohe rinnamqi'ata 
aagdlva uii sogno Inafferrabile,ed ella 
ne soffriva, senza ppteasa dirne a; sé, 
atèss^ là ragione, e,sul volto di lei sem­
pre più.distin.tà s'aooentaava una grande, 
mestizia. E quando 'Giprgip,' nella di-; 
strazipne delrincòseienza, con, la perdona 
si protese; a lei per ,abbrapc)a,rla,,iAr-
manijà; 'èpn pudica mossa si ritrasse ; e, 
Il ^offrir suo s'acpentufi di una, nptj^. 
anppr.plù penetrante. , ; } " 
; Sòifriva dell'adorazione del giovane, 
di quellladprazione,, ohe,.sentiva vanir 
dalla carne, dal sangue, dal, desiderio. 
Avrebbe voluto da .lui unaltro affetto, 
non un affetto di, sposò a sposa. Nò, un 
santimentp ben dlvèrsp: bramava dal gio­
vane. Ijérsagllare;, quello di fratello a 
sorella; più ancora,..dì,; figlio a;,|n%d;ra. 
' E la bella daU'ooohiò vivo, (laljB ar­

denti labbra, dal dentl.aohiudentisi.oon-
tinuamerita al'riao,' spesso èpsi ' t i irbp-
Ibntà'altrettanto che gala, sempre lu 
movinientOi facile a far mostra delle 

I 

11 iflooiiiifilìliceliTalIotli. 
Niella sndiitii di ieri l'on; Giunti ha 

preso iu.Ji.iamo la demanda dol.iComi-
tatri ,3 ualogp por. la, ;oònces3Ìpuu dall'urea; 
nel'giarituui llic.'Violi por il m'iiVuinento 
a Felice :Ciivallolii,, ,su progetto del 
pt̂ àfi Do,Paoli;.:;'';;, . : . .;,. .j 

'Fu .ilejlboràttf ,di [iort!H'o,::CPii pieno 
npp()gijio''o,;f'ivi)rè-:la domantla iiinanzi 
'al.Gòijsiélia,.naila prosaittiiì .so'duta. ; 

, --iBosa'bspKaliera.---
--•-::: Pa i» ÌB'1feÌ»Ìtài" ' 

Egregio sig. iHrcItore! 
Veglia l)iibl}|ioar.« j in l Pimli quanto 

per la ys'rftS'ti'py'^'dì'dbver diî o in 
raorito: alla' polèmica, in" questi ultimi 
giornisortaìra W l'aoiiis' oà il BiornaU 

M Udine, circa il ritiirilo frappósto dsl-
il'Artiministraziono o.'spUaMera; hell'oóCii-
; parsi della domanda- fatta dal personale': 
di servizio por un auménto dì sa l a r t . ' 
• Par la parte risgùardaiite^.gli effetti 
economici .dlì'ttìle;'dòiattiidà{"e8sa era 

jatata assegnata;.^ft,, me ;^ 'ne l lo scarso 
Igiugno —comò quagli olio,in aMpra si 
;ùoeù'pàva detl'ammlnistrtóléne flnanzìà-
:rià dèi Pio Luògo; Sppi'aVvèiiuta Ili'tnia 
^malattia, la domanda stessa rimase in 
loasa mia per circa, duo inesl/ Soltanfo 
Inolia 3odiitadel'3 aéttèmhronilfu pe'r-
.messò'di i4tornare, all'OspedaìeTe :,fu 
jappnntb ili quella ' ólrcostàhza e dopo, 
presi gli ultiiai obnperti èòglì'egregi ex' 
colleghi oKei firmata 'ia.relazione.,pra{ 
;santai'la tnia dimisslpni' da meinbro di 
:què| Cpnaiglìò;; ' ; ;' 

:,u Luigi fu U, Bardùseo. 

i II càisd dèi prof; Manzini . 
jLàirepllca féW. ManiiiiNl MiolsÉ'GalloF 
: . In prifia'pàgiim ripòi-iiàtìio la repilòa 
idei prof. Vincenzo Manzini-^all'òh.''Be-
ìreninl suMUoanfc; ;•., ..: ,. 
! ;Éooo ora la;,replica; dellostesao, prof. 
iMapzini, con;; talegramma; .da Ferrara 
{in data di staniàne,pre J,l,. alla.sraan? 
itila, ohe pubblicammo,'ieri,. dell'on. 
iliallo ministro della pn.bblica istruzipne : 
{ .«l^a scu;(0,;minÌ3toriali;8nna iuaocet-; 
itabili.; , : . . .,. - . ;::;,; : ;; :-' 
fi,; « L'en. Gallp invitò la, Faooltù s«.' 
'{ni^HO, a prox^iìiìdcref Affyxia pi-ovvlde, OOH; 
IsuojtelegfatnnutS^gennaiOii- ;.; 
; ..«.jÉJra quindi,n£ktUrale;;ohe il.iiiinistro,, 
;p6r'.prpyvedere,.a sua, .volta,;:dpve83e, 
attendere la richiesta delibarazlone; a 
imenoiche no" intendesse (areunaoato-
imedia.,: ,:.;;. -;'; : ;- ' .„-,.;-•..,,' -- -; 
,S .«.Del ;rèstO; . la ' deliberazione, come 
irisuIta.da.documento dame pubblicato, 
,;i'u; oomunicata.ln tempP; opportunp.,,: > 
;: «Ceniè .spiega:, infine l'on. .Gallo: l a . 
;sua contraddizione riguardò agli.aboliti 
ioomandi? ,, 
i . : ! " ; , •:-• 'Firmato'! tónjini>>:;' 

: ..Voci del.pubblico.-; '' 
• fli proposito del (iensimBnto. 
; Fra le lettere pervenuteci sall'argotaento pub- : 
Ijliohiamo, la'presente : ' ; ••'' '- : ; :• '-
i Non è possibile né immaginabile che 
'il presenta cansimanto possa dare nam-
inano i risultati approssimativi all^ vo-
•rità, sià"HgùàrdP'al'bu'ùiei'ò" della' po­
polazione, sia anche sulle altra" infar­
inati ye ohe, al riehiadono nei, cartellini 
stampati.per..tale uso,; . . ; • -: 
! .Nel cenaìm,e„nto ..precedente,,ad ogni 
'famiglia si fecero pervenire i cartellini, 
ilàsolaiido in .tal-modo : facoltà alle: me-
jiefjime di :dare .quelle giuste e. veri-; 

sue bellezze superbe',, delie spalle non, 
'ineno del picòplp piede iìnpecpabilp,nel)a 
balzati^rft,èlogji,n te, provava pr.unn sbrano 
pudoi'è vicinp 'ài ;glpvane .che l^ mirava; 
con lo piipille perdui;e nel sogno va-: 
'ghlsslmp.dt .Qoaouplsqenza cha.gll con-
tiiiuava martèlla,nte ; nel pensiero. ,,,, 
: Alla fine le labbra di ,(llprglp pr.onun-
'qiarono la confessione e per,essa.rlt.o.ijnò 
ja ; realtà,, manti-p!fu. u,no,.strazÌ9 dila-
téranta ;Ì,n;;Arw9ndà,:'.eÉi.e. à-que|i'affer-
maziònè d'amóre riebbe,nei lontanorj-
|jor3o della propria .esisjipnza, un.'lmmà-
gihe,,carissima^., ;,',,..,.,.,,;! 
j (juarilò.flnó neU'animai,a trayergp ie 
puplilaii) gàrzppè, a.inlel fu. un grande 
turìiamentp, Fissò benp.in. ogni,,parti,-, 
èòlarè del .voltò virile il seidato,e quel 
.tratti marcati glie,, né rioprijarpnp'altri 
più delicati, già tanto amati. Il grande 
ìmprevyisp,dubbio!,È il spffrlre di;lei 
s'àputizzò al, so'spettp orribile..' 
; E poicbiò :,egli, pai' il ritorno alla 
realtà, ripreso dalla timidezza è insleqié 
soffrendo idei, desiderio di : Armanda, là 
fissava con grande turljamentp, dalle 
pupille lampeggiando la brama della 
perapna.di.lei,.ella rab,brivi4i,cli.,terrore.. 
E .il gran lamento ,.dei: cuore, del, gio-
•yane, per quell'atto'di ritrosia spenta-

tiara informazioni che si richiedevano. 
In questo censimento Invece, e certo 
nella convinzione di agire oon una mag­
giore sicurezza d'informative, si inca­
ricarono alcuni cittadini' di' recarsi nelle 
famiglie par avere questi dati. Gli In-
fprmatprl quindi, nella ,.ro'aggipr parte, 
fui'Oiltì'^rti'doline èli i'i'Sgàzzi ohe CP-
; staniamBntè'f 1 trafàno W'iSSMT'diWijlf-
Imente il capo di famiglia, assente per 
ìil'.|àypro. ^èMjfauìgl iè poi dpVeuoiì 
isHtròVò • rtSsèulitfj' le; infiìrtì&Whl ''.al** 
iranno state fprnlte dal vicinato. Con 
Iquala oritario'difiijfilil'Nòtt^f potrebbe 
ispiègarelli'perohà si adoperò'iqneWtti 
Uistema, ben ppòo .riappnslente alla '\̂ p-
Irltà, per 'méttere inèsèpuzione-uni ia-
fvOTp ' :ólie'„àlja,' Nazione,'posta'una dir, 
ìsoreta'somma.. , " ^ ] . ' , - ' , :..',,^,;„ .:,,-;',,:-
' ;,Solla: altre oìttii,,si,'adopera^ féraé',!!,, 
ialste'ma di Udiné.f .Nòiilo'o.rediampj.séi^ 
.fosse; è déplérevoia.. Ritengo, eaiàtèro 
mnà.Jegge sui ppnsimentò; ma la ri-: 
jtengo, infprinatk divérsainenta da,epine, 
Jftt posts iri.prafloà., Si itEingò'np'forsé^ii 
lolttadinl,:! óai)ifamiglià:pér.tantl :ii\6tì, 
jper tanti inopsoiéìlti, éltraòóliè per,iliet-; 
iteriti;, da neh .affidare;. Ipr? nemmenp; 
trinpariop di riferire: siil numerò deij, 
iopiapenèntl la .pròpria:f^^^^ 
ir età,' a su quant'allrp, si; .richiede.? ; ,, 
! .yòrrel. sapere,,8.6 . ta le ;s i tóma d'ao-
Soartaméiitò.yépii^', ordinato,, ,d'il fflòlo, 
'oj^pùrè. si; làsoiaronòr arbìtri ,1::papi-
;qusrtiére..,Cbtfiunque,8la,.nen.8i. oreda 
id'étienerè .in. tale.: mode, infproiazipni; 
ine pp3ltivé.;nè,,,vai'ìtiare, su ; quantp,s|; 
ìrlohiéde. Narii,:valeva, là pena .di gétiare, 
''al ventò.i .fpndivptati 'dal Parlatoente 

• per ayère-dati :cffsì pòco atlendibili,. .,,, 
' , . -r^: ^r-'.tipografq», :',' 

MOTE GARNE\/ALESCHE. 
. La Vaglia di domani sera. ' 
; Ppop; potemiap conoscere di quello 
iche prepara il , « Circolo Verdi x;, per 
ila tradizionale Veglia- di demani sera.' 
•Sappiamo però che è uh affrettarsi;-iin 
'arrabattarsli per,.arrivare in' temp0':ai 
icambiar faooiaal teatrè,'ad:incòraggiar: 
gli artistl;..a' preparar la sorpresei': 

Sorprese? iMa si ; pare: che' il bravo* 
:Picoi.nl-,ai,3Ìa.. meas.o.iii tpsta,,di,..,ppo-
irare's'é's&ssp'; 'e llii,'''giS, '•'pér''qiìèste 
joose»'pàr fatte appòsta; Intanto sb;x(u'e-
jstp: ohe egli convèrtifà"il teatròfiii 
,;unò;:;'spartite: masioale. Ini.qiiai-ljto-
inie'ra? Mah! andare a'- vedére'' dainani' 
iaerai;.;'- •--''•• •-''•''' •-:•-'"•''',"i': •'' '• •'•'[ ''.'/' 

: Un'altra''aorpreaà'éa'rà quella di vè^' 
;dare"rultimO'niaròplédì di;'è'arn'pyàle; i l ' 
'nostro elegante Minèrva affollato ;Coma; 
;lò era mòltii'tiia ' mòlti;8nni 'a'ddle'trp';' 
;e:-'tìi'tórahno"mòlli;i'forsè;' ai quali; u'na' 
igentiio" màsohierin'à- •riòhianièrà;"i'idòrdi-, 
ìedìlluslOnii di: un ' passatói'.;'.-' Iòntan'ò' 
ilotìtanèi;;''--' ' .;-"'-.'.-''' ''' , ' ' '" ' ' : ' , ' ' -•'•''"* 
i -L'ottimo sig. Tonio 'Beltranié'cha'è; ' 
coll'Albini a còl Totoliriì,"dèi Coihitalò ' 
promotore; ne è tanto'oonvintò oheil.'s'ta 
l'acendosl aoòòreiara i'baffi:monùmèn-' 

; t a l i . v . . , ' , • ' • ' - ' - ' : '• •;• • •'••':"• " " ' " ' ';'"'-:-^' 

Là'Direzione ' del Cireplp' a;,buò'n'i 
ioPnto PI prejsa far: présente iphè f pà | ; ' 
'ohi si'possònp: acquistare dallo -stéaiè' 
'Beltrame.in ,v|a i?aplo,,Qane|ani. j 

lArtoorii dell/i •Veglia'ciólisiihd — 'Noie 
• ! retrospettive-" "•'•• '''* '•"•!••'':,»••'*'';"-• 
; Il erPnlstaj'.Òòn'sùltahdp;ll s'ùò dj/ii^ 
itròv'a .dei.,. ''rìmò,'rsÌ;''.troyà,,','éìM^^^ 
inello, stròzzatlssilnd, rèyóéb,ntp.:,àat'p,'i,érli' 
'del.la.v Véglia'ololistiòà'•di.iaafeto'pecp^^ 
:di"màl pèrdbiiabili qÌDÌ88ÌPnÌ.,' , ' ; , ; ;,' 
: Dimenticò, por.,,esémpip.i'.di.rilevare' 
ohe l'autore ,_ed esecutore de.lla.geniale 
ia alràpatic'a-frààfprinazioné del Teatro, 
icpn.iiaplrazione; allò-'stile floreale,'fu 11̂  
(valente nostro artista Pioeiiii't ', ' • 

Dimenticò di notare oheillpreaidente 

nèàmente, 'venutole imperioso, élla sentì. 
'cósi.'.martóriante. p'he l6,'lagri,nje:lé:ÌKè,n'-.',, 
però 'àg(ji ippci)itii|a lei finirònp; .siniié;, 
palpebre,,',deatanijpvi.pflégsl:di luce a-. 
idprabill é insieme cosi t6n.'atp''ii .Pile, 
esse, parvero ipasaar, in , tutto l'essere,/ 
di Giorgio,'suscitandovi up dlsoirijinè, 
nuoTO di passióni, ol(e salivano,,,aaliyanp; 
ioòn sempre maggior strazio. ' . . .;;-,,v. 

Era un'angoscia Indefinibilmente am-
?pia: che:.i.iicpni.beyai()rmal sv!,q\j,ell^ due| 
èreiitiii*e'5'ìlhi|j# atMèntnaMf'-'dàtlé' t r l^ ' 
'fi tture,:a.p\itfii;Cl(ft; U.-Sanguatgli; passava 
,nejla, pe.r?opa; per i.à.isste, di. sensualità 
di ipui spa'slta^'va al :opntattp.de|la ;dpinia.': 
,jdà. 'variiglprinl.agpgnata, ini spgni.bp-vi,-,,, 
PiantT di folli desideri; in,il,e,l ,da-lini,. 
(iubb,io (Jpl.P.cpsissimp,. obe .c'òntinuayia 
cpnlndlbibif torture. .,,Ì\,P''<KV.'\-; 
! La vpcB; stessa. dlGlprglo, ipadroneg-
giata da un .tréinito ohe 6l,Ia':Ppn, ago,-:;: 
mante, ifiiù'va,.che originato,,prnaaiile,.: 
era tnptivpi.^l dpiore. .tìùéJil.a vp.ee. r.pi.i: 
bustamente sitàpatipa, ..destava , ip : iel..-i 
delle eoe lontane, già perdute, e, men­
tre le d|ay,Rnpj;i#;gi,oia;:i|J:«,'«'%tfelioi'à 
dim.entipata,,ia passavano ,àn0 'all'Inti­
mità più. reópnditp ' ilellÒi spirito 'dalle . 
pene che pare vano'.yòle'i-jè su^òltàr la 
demenza. ' i" ' , . fCoìii^ia;.-' 
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del Comita to oaocutlvo, ohe seppe faifo 
coal boua J e ,00^0,. à il iiitapatico t'ag. 
Ettbi-s tìriusàl^ •; f. ' ' ^ • ' 

tìitaefttidò'df.pf'eiidor nota dal suo-
eesso e i i lus i is t ioordÙanUiò dall'opilli»-
s tca V e r z a , s t anca moi'ta so t to il puso 
degli .*l lor . i e,.,del.fln,;ti'Qppo, ìiapostii ,o 
volut i i |»i^HìWiliitatli(, |ialii |!*!9HJ» J l l ' è , 
i ballàbili o m o ele t t r izzant i , e l 'ese­
cuz ione paefet ta . . :, 

DimèSjÌB6ìdft|cfll*iìS3(J9ja!)Ì' !^tìgllBtì 
a s s i a t e v a t o , . i t a g l i , affollati pa^lohi, di­
s t in te tì'balia slgntìite, od aaolìé 'io (lu-
to i ' i tà e nolabiliUi, qiiiili il P r e f e t t o 
Flauti,-: i l , /gen.»,Navaj.<il . : ,dep«:.Gimp-
dinl , il I oaVi • Sphiiavi ; pi-esidonte dalla-
Dantè,'otà<i: •- y ''-^ •"• ••;:- • • • - : - « • - • ' - . 

Dimòtìticò!.. "A'himò,' un ' :po ' 'oho ' la 
vada n o n . r o s t a ohe d a oonfussaco come 
qualttìé'nfó fosse — èftiìsa i begli occhi 
di t an to bolle fanciulle — uu perfe t to 
bi tórclo '" ' , , , ' 7 ' * ' ' ' ' , •••,•''':••";'••'" 

•' '' "•'" '' ,;"•""' ', '•" 'it'Oì'òhisid: ' 

P A ^ LE AI^MI' ! 
Il oonti 'ammii 'aglio Candiani lìW bì-di-
n a t o i seguent i oambiament i d i dosti-
naziona ,49gU, |ijfflol»|ì da-ltti dl | ieBden|iSj 

A Pèktftd" S r y ^ ò ^ a n o ' l n ìnissiofie i ' 
t enen t i di vasoeUb Annlba l s tìoHi' dì 
Fel izzano a Giuseppe Calvino, il so t t o -
t o u e i i t è ' d i vascel lo Adolfo Cigttozzt, i 
guartìlStnai ' ina AlesfandrO-t. Blohi, Giu­
s e p p e ' F e i ' r a r o r V i l i z i m F l l ippose l!al-| 
l ievo oomtniasapio S^odeò?M|Ì*IWPJ.tutti 
de l ia .« V e t t o r ' P i s a n i » ] i l ' t e n è n t e di 
vasBBllo Carlo.Siiiiantìi dèli « C a l a b r i a » ; 
il cap i t ano di c o r v e t t a BmilioMifnusai 'di , 
il t e n e n t e i l i vaace l lo Luigi B k l B o B e r -
tpnéi id. Uonteniofl-Bianeherl , H so t to­
t enen t e di ya3ÌellflÌlb^ioo..qi:Bellbgarde, 
i g u a r d i a m a r i n a v F i l i p p o ' F u m a g a l l i , 
E n r i c o Accame, Rodolfo Borghese del 
« Eieramospa-»,_,iJ ; tenento , d i ^.aati^lfo 
Gus t avo ftòniài flij San'( |larU(iòSd(S!lp 
« S t rombol i V. " 

A Tian- ts in ai t r ovano il n o s t r o ' c o n h 
c i t tad ino toiionto di vascello Et taro An­
geli 4<|J|{i<jl<l|bft:i)jH jliltOjjtaaantBf di? 
va80dirb.Slaritf ' '5?illìi ' g i à ' oè toauda iò ai' 
« San, Go t t a rdo » dellst,, Navigaz ione ge ­
n e r a l e , ; ., 

A Ta-Uu è d e s l i n à t o - ir so t t o t enen te ' 
di vascel lo Ugo Fraoassot t i e l l „g i ia r ; , 
d iamar iua Rober to Soldati , ^ietìti-ambi' 
de l lo « S t rombol i ». 

A So ian-ha i -kuan ' sono inviat i p u r e 
in missione il so t to tonénto di vascelli)? 
Luigi Nioolia di l ìobilant , il guard iag ja - , 
r i n a . Alessandro V i t t u r i del « Vasuvib » 
e i l i . lejtoniOjdi,Jiascello Spii)idion«<Belti 
l av i la d e l i ' « E l b a » . 

Ino l t ro il so t to t enen te di vascello An­
d r e a groMntt:,4fl,V(j*f5(e3tfvio,:)f|-passai 
sui « Slóilàlnb^cM.M^;4l' gUaryi i i i i iHnì ì ' 
Si lvio Salsa, purft:,!lfll|(i''.P!te ,̂> Imbaroa; 
su l « F ioramosóà » ii sot ìolónente, di 
VaapèUo Guglielftió F io ran te d!ill'«!Elba » 
passa a comandare il r imorohiatoi 'o 
«Nf tnehu-maru » ; il .sottotenente di va» 
scel ip Augus to Spagnoli dollQ;,j(Strom 
bo(iì»;spàssa sul « Calabr ia » e il gu^iv-
diaBÌai?mai-A|ossandro Tomasu io del lo 
« Sti-ombòli» va' sul « F i o r a m o s ó à ». 

Lo.Scuiiero, 

l i O O Ì t t i ^ i ; | ( l e | i i ì l ; à f f . | L ' b n ; t Qifml 
g o d o Vallo ò i s o r i v ' a : ' 

"Caro jferètftóli,'^" i ' \ ' 
« T U j O h a mi' opnospi da tan to t empo , 

fino ai.sfbijdt) doli*l;nimà;t() | |SiJi(liìi jnto 
sono a l ieno dal t a re del la f</cta»»e at­
to rno al mio povero nóméVsiimì gen t i l e 
di pubblicare 'sul" ' / ì"; ' !!*/» ' la 'qòv'aoblusa 
l e t t e r a • ohe ho sent i to là 'héoBssi t i ; di ' 
r lvolgei 'e al iS tò raà ie 'tó' '£riii'rie,' '8tàiiob 
come sono del le con t inue e mal igne 
insiauazioii l «ehb' ^si ' fantìó • à'-mió carico.-

« Graz io . ~ Una cordia le s t r e t t a di 
m a n o idalutuo v ; ; ! ,? - ; 'A ' ; . . 8(f.(i»inii!or fH 

Gregorio Valle A . 

Bd ecco la l e t t e r a di cui è cenno : 
"^Roina, io feSbraio 1901, 

iSignori dottor Isidoro Furiant, Di­
rettore, e Quargnolo Ottavio, ge­
rente responsabile, del « Gior­
nale di Udine ». 

L e g g o nel Giornale di Udine, n. 3 3 
del g io rno 7 c o r r e n t e mese, dove , in^ 
t e rza pagina, par las i del volo dei-im­
putati veneti, fra l ' a l t ro , il s eguen te 
i nc i so : 

«Qui,malica notizift.^1-Q deputf^d ^friulaaì., 
Uon. Vall^ ì̂  sa.' non ha l'abitudine di parte-
dparé. «gli appalli nominali..:.'eòo; „. ì 

OraijSiQOpine it l imalanim'o, d6l;.signor• 
ò o r f i s g o I \ 4 W ^ A ' t RP.ff'?: o,d,iJchi. scrisse, 
l e àuz ide l tè pMÒléjè' t roppo manifesto, ' 
n e l r a U p i t ó i r m i , ' , o ó m é i ' g i S ' a l t r e ' vo l t e 
fecèì • abitùàiniOhe; nò.n ho,; ' oùii t e h g b 
e r iohieggoì óheiàia-puBblicàto, a n ù r o i à 
di l egge , che , il giorno 6 oorrenie, 
nou. ,par tep ipa , i : a l la ; votazióne pol i t icai 
p e r c h è mi trovava in regolare con­
gedo, per ragioni di grave eprottingat.a 
malaìiia^a tutti 'nota.] •'^'••' ' '• 

Che' ' j>'aasèi 'ziòneì' ' 'olio io rion abbia 
l'abitudine di partecipare agli appelli 
nominali, è una p r e t t a invenzione e un 
^ t t o di g r a n d e malafede, e n o n a l t r o ; 

g i acché , so si fosiiero consu l ta t i gl i 
Atti parlamentari e lo stesso Giornale 
di Udine — d a t o ohe v e r a m e n t e non 
lo si sapesae—- si sarebbe, r i l eva to che, 
dal g iorno ohe ho T ó n o r a di s e d e r e 
alla Camera , fio setùpi-e pa r t ec ipa to a 
t u t t e .Itì 'vbtsiionì pol i t iche, i sp i randomi 
a l la fifeoqsoìenza-ed ag l ' in te rass i del 
pae8eS';;:j.r,j:-:''';'' '••,-

Col à b v a t b r i spe t to , obbl igat iss tmo 
Gregorio yalle ». 

' ' ' L ' o n v i i i c i A d A n r t a t t e so dagli amici 
polltipÌ!s#t®*b ieri ae ra obi: t r e n o d e l l O ' 
17 o i $ r o f e g u l subi to p e r la Oarnìa. . • 
, Nel lo ; i s tesso scompar t imen to sali il 

:yice Ì8pattO!^ó:-di::l;>.-S. dot t i Lucare l l i 
o h e soguirSj l l R b n d i n i E n e l : s u o g i ro . 

Al suo r ì t d r n o ' i l ' p r O p a ì à n d l a t à t e r r i i 
qua lche conferenza ; in ud iuò , ma con 
c a r a t t e r e p r iva to , anzi « di f amig l i a» , 
fra social is t i . . ' , ,̂  

. „ ' : . P e r ' l ' « i « a m à " v < i a i ' ' ^ o ^ l Ì I ' 
p e i * l ' a d i f i o f o • o à i é É t i o o . A far 
par te del la Commisaipna. 'pbr l 'esame di 

i jues t i proget t i fu ch iamato r i i i n s t r e 
;arohite,ttó oomm. Camil lo 13oito. 

U n m a t r i m o n i o a l l ' O s p i t a l e . 
Oarqua lohe tumpu al nostro Ospitale; 

' t r o v a s i ' d e g e n t e cè r to P ie t ro Cuss igh 
d 'anni 3 1 , ; da Ciseri is , affetto da c a n ­
c r e n a po lmonare . 

Egli da tempo a v e v a compiuto il r i t o 
re l ig ioso ,con ' c e r t a Anna Mucorla di 
a n n i d i , da Nimis , dal la qua l e e b b e 
unaf 'bambina nà ta il 14 marzo 1900. 

Le oondizibrii del Cuasigh essendo 
aggrava t ias ime egli v o l l e p r i m a di m o ­
r i r e l e g i t t i m a r e là sua bambina. 

Ditat t i ier i si. r e c ò a l l 'Ospi ta le il 
conàm. San te GJacomell ì , quale ufficiale 
di atàtt) 'civile, aaaistitò d a r s eg re t a r io 
dott . Bra ido t t i , e in presenza dei s i ­
gnor i dot t . Dore t t i , Sclippa, rag . B e r -
n a r d i s o Lago , uni in mat r imonio i 
dfte infelici g ióvani . , : 

Commovéti to cer imonia! 

L i e g a X X S e t t e m b r e . In un 
bal lu. .a Faodis da un gruppo d i , g e n t i l i 
j ia lapl jòi j lne- juronòjr&ccpl te l i re l 4 , 0 l 
per \& Lega XX Settembre di Udine . 

' L à P r ò s i d o n z a r ingraz ia . 

' '' P O I * q u e a t u a fu a r r e s t a to Malsani 
Giovanni fu Giacomo d'anni 40, da Poz-

'ziiblo, contadino . 

"". ' i l ì ia é b b p n i a . Colla F r a n c é s o 
gesaino di Udine, essendo ieri aera ub-
briaòb in Piazza X X se t t embre f u . d a ; 

%li Vigile-urbano aooompagnato al la K S . ' 

A : K r a p f e n c a l d i t rovans i . :tutti 1 
giorni da l le o r e 12 e mezza I n ' p b i a l -
l'offelleria Dor ta & 0. Meroa tovécchio . 

' ' . ' ' ' « .But t i l a ' U s a n z d i . ' ' ' 
Offerta fatte alla louaio Gongrsgazioae di Ca­

riti ia m'orlo dì 
Murerò prof. oav. Carlo Alberto: Oapoferri 

Reiaigio lire I, Sartoréttì Antonio 2, Bardusco 
Luigi 2, Zamballi dott. Tacito 1, famiglia Lo­
renzo Morelli 1, . 

' Maria Belglorno ved. Petronio; Faotuzxa Pietro 
lire 1, Franeeechiaii; Caterina 1. 

—^ Per la Società «Dante Alighieri» in morte di 
Mucelii dott. Carlo: Ing a. B, e.Qiuseppina 

Mazzaroil di Roma, lire 2. 
— Per rAeilo Notturno in morte di 
Viglietto Italia: Ditta Paolo Gambierasi lire 1. 

I : IN .MEMORIA 
fdei prof, Carlo Alberto Murerò. 
.; P o v e r o C a r l o ! Quando la vita ti sor­
r ideva , quando il t u o des ide r io s 'avvi-
ijina*a a l la meta , la falce s u p r e m a 
lironcava" o g n i ' c o s a ; 
5 o l i Car lo mio, quan ta volte pa r l ando 
a'i facevano, castel l i pa r l ' a r i a e che 
potevano real izzarsi se |a c r u d a falce 
non : fosse apparsa a d i s t r ugge re ogni 
l ìostro progotto. Sia pace al l 'a i i ima tua , 
ohe rapita anzi t empo, lascia in noi 
pophi amici condiscepoli il profondo do-
io f e - cho la s ch i a ra numerosa va sem-
d r e più. res t r ingendosi , e gli u l t imi su­
pers t i t i , se hanno il vantaggio da l la 
longevi tà hanno p a r a n c o il d o l o r e di 
v e d e r e i lo ro car i rapi t i all 'affetto 
n o s t r o . 

L'amico Giov. Sali, Missio, 

'Osservazioni matààrolùgiblio. 
Stazione di Udina — R. Is t i tu to Teoiiieo 

, ; l l ; - . 2 - 1901 ora 9; ora 15 ore 81 , 1?.? 

Bar. rid. 0 • 0 
Alio ro.. 118,10 
iìvellp dal mare 

I 
753.7 

OsIdQ ; relativo I 89 
S^to. del. eieio 
AVqna c'àd.'mm. 
Velocitai e dire-
.lioDQ del >,vento 
Terrò, «éntigì-. 

mieto 

calma 
1.0 

750,7 
•«1 i 

ser. 

calmai 
4.6 

750.1 1761.0 
85 I '_ 
aer. I misto 

calma 12 SB 

. . ^4.9 
—15 

Ci*onaca giudiielapiai 
Tribunale dì Udine. 

Processo Ruhid^ 6 G. 
Udiema dell'il. febbraio. 

Broili • Àurelia d a ' Udine. Inv i t a t a 
dal Leoni firmò la. obbligazione per. 
l ' acquis to de l l a . .maqphina d à . oticire 
« S i n g e r » . SnpaVa .però, .ól ie il Leoni 
vondova la macohh iu , pe r re. i l izzaro 
d e n a r o . A d o r l a fa re la firma pe rchè 
lo d issero che nen .avrebbe avnto: nes­
sun d ispiacerò , 

Dopo l 'assunzione di -aitri test i di 
pPOà Impprtanza ai paaaa. a l l ' i n t a r r o -
ga to r io del 

Gapiianò Glodoniiro. Barberi fu 
Litigi d 'anni 6 3 pens ionato . , 
^Barberi — Tròvandòni i abilànciato, 
foci -genera le p r o c u r a al Caoello. Aveva 
uno ahi l a n c i o ' d i l i r e 300.0, ma v i ' pò - , 
tevo far fronte con la mia pensione di 
Uro 2464. Chiamato il Cacellov lo pro-
gai ohe t rovasse un ; po ' di ; denaro 
pe r p a g a r e tu t t i i debi tor i ' e fare lin 
c o n t r a t t o con una persona sola. Poco 
tempo dopo il Oacollo mi disse che i 
denari- s i ' s a r e b b e r o t t r p v a t l , m a biso­
gnava fa re ' un con t r a t t o col ' s ignor 
B l i e ro i - ' - ' ' " • ' ••'I-' ' ' ' ' '-

Pres. — Che cosa foca il Cacal lo 
del ie 1400 l i ra avu to d a l l ' E l l e r o ? 
^Barberi — Io non so. Un g iorno il 
Cacel to mi disse, ò h e , non bas ta rono 1 
doniir i ' per paga re i . deb i t i e che anzi 
aveva impegna to a l t r i due mensili . Al­
lo ra revoca i la p r o c u r a . 
ti Pres. _— Come e r a formato il con­
t r a t t o ? 
I Barberi — Il s i g n o r , K U e r o mi con­
segnava Uro 1400 ve r so il. r imborso di 
l i re 2100 , da est inguerai con 100 l ire 
al m o s e ; a cauz ione di ques to p res t i to 
ho fatta una finta vendi ta dei mìei mo­
bili 0 la cessione, mediante ; p rocu ra del 
mio l ibre t to di ponsione. Di ques t i .1200 
non ebbi un cen te s imo: ' ^ J ; ' ; i ; ' ' ; 

Si fa prestai 'o il giul-aniontb 'al Ba r ­
beri : c h e poi dico di non r i c o r d a r e se 
ha firmato un bonostar i ì i ' so io gli para 
di ave rne . . sc r i t to uuo de t t a to ; dal lo 
s tesso Óaoello. • • 

•Viene pòi ohiaràato il tos te Ellero 
ohe produce ,un documento dal qua le 
ai dà lettura. ' 

L'avv. Franoeschìnis preaonta una 
l e t t e r a ohe doveva es se re d i re t t a al 
p re to re , nel la quale ai spiega come il 
banea ta re fu carp i to dal Caoel lo. 
' Av'v. Spagnai — Quei document i sono 
nos t r i , e s q i l e v p f o r m a j o inc iden te ! 

Aiiv. Franocschinis- -^ h& difesa 
dovrebbe a lmeno a n d a r e d 'accordo con 
sé. stessa.; piiinia^iiix'itatHàj'biiri a, epn-
Segnai-o tu t t i i d b c u m b n t i ' à i ' i r i t i u n a i e , 
a poi si oppone : 0 ohe? . . . a v r e s t e forse 
pau ra del la luce, voi che non vi ac­
con t en t a t e di d i fendere , ' ma ohe accu­
sa te dei ga lan tuomin i? Aveva te una; 
bomba da far scoppiare , r a p p r e s e n t a t a 
dal benes t a r e ma la bomba vi è scop­
pia ta t r a mani CappiaMÌi/'/»osio»'osisstM«^. 

Avv. Ciriani — In f a t to . ( i r bombe 
s ia te una spocìal is ta v o i ! 

L'avv. Spagnai rep l ica insis tendo 
pe rchè non sia acquis i ta al processo la: 
l e t t e r a . 

I l T r i b u n a l o ne d à l e t t u r a . 
Avv. Spagnai — Come h a que l la 

l e t t e r a di p ropr ie tà del P r e t o r e ? 

Avv. Frànoescliinis — Quel la lot­
t e r à tu sc r i t t a , m a non invia ta . 

L a s e d u t a viene leva ta a l le 6. 

Bollettino della Borsa 

, 1 LlTemp'srtttara iminiina . . . . . . 
f f minima ttU'aperto —2.2 

i2jT^.,p,r..r, !»'»»:,; ,- , ,—•;§ 
Tempo p*-obabile: 

: Taati del quarto quadrante moderati o fre< 
achl auiP adriatico ioferioVe e Sardegna, deboli 
altrove. Cielo vario con (luatche pioggia al 
Hud-eat; alquanto nuvoloso in Sardegna, gene­
ralmente sereno altrove. 

^.lOtl 

$ 
Qiivmci 

PETTI 
airantltl di pur» oliva, preferibili al 

liurrii. 
8|i«j|ilen»liiat8giiaieda(:gb8,iBé25 

artiaticamente ilioetrate, racohinae in à-
datla oa«««tt»dl legno f Veraliie tlaiiiiii a 
t , 2 iB.Dofàloa Ll.tBì SÒpraìlne « 1.1.75 
il: chilo nettòi Franco di porto alla sta­
llone ferroviaria dèlcoMpratore. Stagnata 
e oauotla Qjralls. Per «tegóate da «olì 
Cgl a, >nppleinent|) d lL. Z. In liarileitt 
dt'Cg. SO, rllinasò di oetil. 20 |l ólillo. 
Pòrto pagato. Barile sràlit. Pagamento 
verte aeaegne. 

Paiiclil pcatéllill Cu. 4 netti verso 
assegno o oartolina-vaglia di L. 10.60, 
9.85 e 9.10 rispettivatnente. 

Chiederò catalogo e eatnplatii ai sig. 

S ŝso e Figli ' Oneglia. 

Acqua éi Petanz 
dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 2 0 0 Certificati pu ra ­
m en t e i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico dal defunto 
R E UMBERTO I — uno del comm. 
6. (auir-ioo medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE I I I — uno dèi OaV. Gius. 
Lapponi mo'dióo di S. S. L E O N E X I I I -^ 
uno del Iprof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e della Cliiiica Genera le di Roma 
ed ex MINISTRO dalla P u b b l I s t ruz . 

Gonoossionario per l ' I t a l i a A . W. 
Radila - Udine. 

Prof. GUIDO BERGHWZ 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
y i a KrancBSop Mantioa, 84. 

Ordinazioni g r a t u i t e , a l l 'Ambu la to r io 
de l l a Socie tà P r o t e t t r i c e da l l ' I n f anz i a 
(Via P r e f e t t u r a , 14). 

ALBERTO RAFFAELLI 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

àssIslBDts per umili amil lei Soli. prof. SyelMcl! 
DELLCÌ: SCUOLE m vmm.\ 

Visite 0 ooiisulti dalla 8 alle 17. 
' • « I B l f l l K 

Pìa/.za S. Giacomo - Casa Cliacomeltì N. 9. 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

ODIttl!, 13 febbraio 1901. 

Rendita. 
Italiana 5 "/̂  .contanti , 

„ 5 •% lino mesa . . . . . 
„ 1 ' / , : „ - : . . . . . . 

Bxteneuro 4 "/o oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 '/o Italiane ,. . . ,^, 

Foudiarià Banca d'Itali» 4 •/, . 
„ Banco di Napoli S'/j'/j 

Fondiar. CaesaBiap. Milano 5 % 

Azioiii.v;-'" 
Banca d'Italia . . . 

,, di Udine 
., ';'Pop9lara Friulana. . . . . 

: ,̂  ' Cooperativa Udinese .- -. 
Cotonidoio Udinese 
Fabbr. di xuechero S. Giorgio. 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr, Merid. 
„ Ferr. Modìt. : ; 

ambi e valuta. 
F r a n c i a . . . . . . . . . olieques 
Germania. . . .^. . . ' . -
Londra . . . . . . . . . ; 
ÀuBtria - Corone . . . . 
Napoleoni,-. . . . . . ; 

Ultimi dispàooi. 
Ghioaara Parigi 
Cambio ufficiale 

febb. I l 

100.70 
100.78 
109.--
12 13 

8 1 9 . -
3 1 1 . -
5 0 9 , -
440.— 
5 1 0 . -

878. -
14S.-
140.— 

' s e . -
1380,— 

1 0 1 , -
70,— 

7 1 9 . -
533.— 

105.95 
130,10 
26,71 

110.75 
Si; 17 

85.87 
IUS.98 

febb.18: 

100.70 
100.78 
109.-^.: 
78.12 

319.— 
311, , -
5 0 9 . -
440,^. 
510.— : 

878.— 
1,45.-
140.-i 
3 8 . -

1350,-T-
1 0 1 . -
7 0 . -

719.— 
,533.— 

i 05.95 
130.10 
2671 

110.75 
'21.17. 

95.27 
105.98 

Consultazioni 
ogni gioi'uo dalla ore 10' alle 11 

Udine - Via della Posta N. 3. 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prefettura ù 14) 
apertoal Lunedi, Meroolèill e Venei'dl 

etioettuati i f^atlvii V • :' 
MALATTIE DEGLI QCCHI 

dalla ore 11 aìlé 12 
Spètjialista doti. Antmiù GarnbàroUo 

'MALATTIE 
DELLA GOLAi O R E C C H I E , NASO 

dalle ora 18 aUe;Ì4 W 
Spoclaliata :do«. Ósflaf i M 2 l « « o i 

;•-:• <MALATTÌÌB1':•;.-••:.«:::.^^ '.' ' 
D E I B A M B I N I IN. G B N E f t A L E 

a4lli:;ore 14 àlltf'15 . 
Special is ta j)ro/vlG'«irftì:£8)"3fiW2.' 

MALATTIE D E L L A P E L L E 
dalle oro 15 alle 16 

Speoialiata dott Giuseppe Murerò. ; 

IloMi 
In seguito a speciali contratti 

con V fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa r Ottico G, Rippa, 
successore a G. De Lorenzi^ 
può fornire- tutti questi'alti eoli 
a prezzi'eccezionaMaìIteIridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

A N Tir, ANI ZIE 
•A. 1 . 0 f « G E t ì A'; •;• • 

Questa importante preparazione senza essere 
una tintura possiede la f&ooltà, di rìdoti&re^ mi* 
rabìlmente ai oapelli e alla barba il primitivo e 
naturale oolore Sfondo* castagno e nero, \iQ\ìéiÌ9i 
e vitalità coraé nei primi anni detla giovinezza.. 
Kon macchia ia pelle, nò la bianclierìa; impe-
diace la caduta d«i capelli,.M £avorJBce lo svi­
luppo* pulisca il oapo dalla fosfora. 

Una solfi bottiglia à&W'Antieanizie ZaHgpga 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito, i 

VAnticanitte Longega è la più rapida delle 
preparazioni progreBsive finora cohoaóìute e pre-
ferìbite a tutte lo altre perchè la più efficame e 
la più econòmica. 

Chiedere il colore che si desidera: biòndo 
castagno o nero. . 

Si vende presso l'Amministrazione del eìòroftlò 
il Friuli a lire 3 alla bottìglift di gnmde nirmaté. 

LaStagìtìne 
"LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE "e LA SAISON sono ambedue 

eguali por formato* pe^carta, per il testo e gli 
anheiaai, 1A9. Grande 0di*ion9m in yìd 36flgu-
rini color" j all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON 
avendo eguali 1 prezzi d'abbonameuto, dànno^ in 
24 numeri (due al mese), 200p ìnoisionì, 36 fi­
gurini colorati* 12 Panorama A' colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

'Prezzi d'abbonamento; 
Per l'Italia " i Arino Sem. trim. 

Piocoia edizione / L. 8 . - 4 , 5 0 2ÌiO 
Graitde-, » ; : w 10.~ 9.— 5 . ^ 

IL FIGURINO DEI BAMBINI ò la pubbliiia-
zionepiù economìcate praticamente pia utile per 
le famiglie* e si opoupa- esclusivamente del-.vé-
stiario dei bambini* ^el^quale dà, ogni mése,: Jn: 
12 [iBgine; una settantina dì splendide illustra^ 
zioQL.e disegni per taglilo e confezione deimo-
delU.e figurini tracciati, nella Tavola annessa^ in 
modo.da essere facilménte tagliati con economia 
di spésa e dì téinpó'. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è nnito II grillo^ del focolare, nappìémenià spe-
ciala* ili 4 pagine, pei fanciulli, dedìcato.a svaghi* 
a giuochi, a sorprese* eco^, offrendo così alle madri 
il modo più facile per istruire; e' ocoapare pia­
cevolmente ì loro figli, : 

Prezzi d'abbonamento : ''•'-,/,:; 
Per un anno L. 4 — Semèstre L, S^O^ 

Per'asBOoiai'ai dirigersi; all'.Ufflòio Periodici- , 
Hoepli Milano* o presso' l'Amminietrazioné del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

À quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivctìio chiaro^ su una 
sola facciata dì ciascun foglio. 

Gli scritti anonimi non sono 
tenuti in alcuna, considerazione. 

EnriOQ Meroà la l i , mremre retpomàbUe. 

P e i - o h i v a i n m a a o h e i * » - In 
v ia Sotto Monto, ri, 4 ,-s i atfl t tano do ­
mino pe r s ignora . 

Ai signon Esercenti 
' Il àottqspi'ittj)., avver te i 'aìgnorì Eaef-
centi .della .Citiii ò h e ' e g l i a s s u m e c o m -
missioni pe r p r o n t a ed acoui-ata eseoui : 
zione (li T A B E L L E - I N S E G N E comple t e 
dipinto su legno o lamiera da sost i tuirai 
a l le insegne penden t i e aporgent i che 
ve r r anno to l te in. segui to a diapoaizione 
municipale.;:-

T iene ino l t r e g ià esegui te inaegne a 
forma di scudo, d ipinte con lo s t e m m a 
rea le , ult imo model lo , pe r spacci di 
p r iva t ive , ecc . 

. VINCENZO MA f TIGNI 
PITTORE-DBCORATOBE' 

con Laboratorio la Via Praoobiuao, !ì, 

•: I^^iPadri e le- Maàrif-;, 
hanno il dovere di leggere il Slaniresto del l» Bie^a pe r 
Isi. rigeMcrà'«ioue;dci§P«poli. Tutte le malattie che colpi­
scono gli organi cardiaci e respiratori della, donna, che la uc­
cidono giovane ancora, che producono l'auemia, la sterilità, la 
tisi, provengoQO dall'uso dei cattivi i lus t i . 

SSadfi e Cliovinelte, prendete conoscenza di questo 
.Maoifesto; trattasi della vostra solute, e della vostra vita.. 

.Si spedisce gratiis, basta inviare il proprio biglietto di 
visita od indirizzo al signor .Dottore >. Sicissl, N. 4, Piazza 
Cavour-, IPh'Ciiifie. 



Rinomate specialità P A G L I A R I 
!S!5*Mf«*9y; 

FI^:iUii^ P A G L l A l i l 

li luigtiare doi nmU 
contro lo 

oialaltìeiaiiDicmiielìiaoiiii; 
( Anemin, clorusi,palli'lozia, scrofola ecc.) 

Il F e r r o l>ugril»rl i' un iti': liciiim'iitn 
li.Iii'; « riCDi ilui'li'n pur -c ivl l r iui . 

Clhiica Msdicu l'ioreiilitM. 

Il l?>'rro i>nKi:»rl « il minlinri; dio 
|K'Srtiu(i(j la l(*r>ppuMi'«. 

Prof. Boucharilal — Parli/i. 

Un qufilcliii t iu|)ii alo|)rn il (''e«[r«, !•»-
« I l u r l B nÌ!<"Uii altro prniiiiriilo ftTriii;iiiinii) 
r()ni'.ji.''o fhu sia rae.rlit) tolhìrfito di (inolio, ii« 
ilio l'Urli in "i> teiiipi le mi'imeii « breve pin 
tirilinnti riaunaii. 

Prof. Cesam MusaUi — \^enezia. 

•l 

smmQ PAGUAiii 
ìepraUfs e riìiStmtlTD lei s w 

l l t iQiatQMiHiiraUif ì 
contro 1< 

isalaltii! i!a corropoe -M saape 
[Malntlii: di.stomaco, fegato, dellapiilte eco. 

1.0 t )ofrnp |>» l»«jrM«rl si» |i(jai(li) ole 
•Il pillola ò ini :la proparuziooi cogoiinri In 
iiii((li'r«, t'ssi'rnlo composto di sostan»''. di,*pic-
ciitii iizioiiii pucgotivn « copib.iiialo iV)i)|pr((i;fiWP 

Doti. floWisscri — Pirfinf»-
ruxiiinulii. 

I D Sietrnppu l 'as l lnr l ù un o\ym> 
depurativo o.pur̂ ;alÌTo di «liono proni» e si-
ciirn, 

Doti. GrimelU-Medico Fiscale. 

Lipìll)L.1.4Qla1lplt.-Ill 
TROVASI tN T U T T E LE FARiMACIE 

L.1.50|a#^ 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«3t jmi^ «,- api: jmi^ mti f^ 

M i l a n o - Farmacia A u t o u i o 1 ' o u < p , successore a Galleani - M i l a n o 
con laboratorio chimica, làa. Sjtpdari. 15 

Pri'sontiamo questp puparato del nostro L îtoiatòrio, dopo \xm iang^ 
ài prova, aveodotie oiteiliito uà pigao successo, iiOTlftU&'lis lodi più stucere 
stato adoperato, ed una diltlisissima'Vsndita iu Gtii;opa e iu AiQerica. 

£s8o jioiì cUiTO eŝ er confuso ooii altro ipetìialità che portano 'io, Sr̂ DÊ Sp̂  NOJUIj! 
cho sono INEFFICACI, e sposso dannose. Il nostro preparato è lin ' Oleostoarlitó disteso 
su tela che C9ptiepe;.i principii dcirarislca tiaoiittlana, pianta nativa tialla alpi, cc-
uosciuta tino cUlìa più remota antìoliìtà. 

' ^ Fd îibstro' slóobò' dr (ì*(̂ àì%'iI,'_iUiido,di, avere la nostra telu nella quale non siano 
nltoraiti' 1 "iJHÓ'ciJii ',ilelj'afjii|̂ ,ì è' QÌ •'iiii{||tì,i!'̂ tÌceioop.ia riusciti mediauto un .prucnsao 
''lÌÌ9'Rfe*'n'ki! Jtp .««'B(»,W.̂ !»M"jf' fs'i'VII'IW^C""'""»,'».'''» I.nvei»a«o«»o «,jir,<».prM«A, 

ta,pgstr%,JqlR;,yis»f,.,tiiIì!ote K\W4BlCArA e.i imitai» golTaiuintp al VKBDUK.AMJK. 
\Ei,Srib i;9.w*ciPto for/ìa «Hji aaioM oorspaìva, e questa lieve oa,'Pr r fiutata riplua-
deadb quella olle porta j^ noatre vere murctie di fabliricà, ovvero quelli inviata dj;<itta-
ti'.eiite dilli» iioatfa^Fal-macia, cbe è-iiiQlji'ata in oro. 

IbBunieVeTóli 'só'nd lo gu'iiriffimii ottenute in, uiolte malattie, come Io attcstano i 
uuii^rrifHt'<^ri'(l|iditij''ei>c''iri>»ftf}4^ in KcuerAle, ed in 
pafÌ!kàìitÌ!''àéiW'limUalèil^f)(,Ì, lî 'ì'V^̂ 'iuiijiî uiiiiiiiul rt'wBHl purte 'dal corpo la «uà . 
rlB!Ìi<!̂ e'/,̂ Jji|¥pjiJjl)jJ, ?(WV»'tei.,̂ ji'>jlii,«-i,i;,iii»«»l du eul lou nt-rrltlcni nelle nia-
Iflitéìe'(k'i .̂ ff̂ ró, nelle iòiĵ «,qĵ ,ir̂ ,4.-i, p^il'ul»li»Mn»ntieiHio d'utor» «ev. Serve 
a lenire i .(!«.«.;,»." ,•*«» ,©r.«(rMJirie «mamioi»,'dijV(S«|©ii»>,risòlve la cuIlpHtJ.'gli judij. 
ritneuti da oicatric'., -1 b* inoltre molte altre utili" appnòaiioui per luafatSe 'èifiruriiflcl» 
B speciallRlaiite'ipbf cai.i. 

•••"'''' iCóàttt'lil'è l<^.»tt al metro •- Uro *.SO al mezzo metro, 
Lire I 80 la scheda, frapij».a .diìiuicilio. 

Btivendituri: in Udliin Giacomo Comess»tti, Ealiria,;A,;|̂ l̂D, lì, .̂ (̂ iije|lì, Lu {;! 
Biaaioli, Filipuizi-Girolami;,«»*bU»,5FwDiac|a C. Zanoiii, l'ai-iància l'onicinì ( TrlMC^., 
Farmacia C, Zanetti, G. Seri'i!Hlìo.;'KitrS, •l'arihacia K. Androvich; Tr^iilo, Uiuppoiii 
Carlo, l'riiii C, Santoni;, Vf^Mstn,'llótner; ( jr i» . (ilabloviti; f ini i i i ! , G. Gradami, 
Jacbel F. ; .Ullnno, 'SÌ^iiiiinmto XrKrba, Via Marsala, N. 3 e siia' sUcìenraalii,' GA'l-
Icria Vit|pricnKcwku^V !̂ f'̂ ^ '̂̂ 'y'i ^' Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; fti«9»», via 
Pra'te, N. BS' e m "ulto lo priofip'd) .F^/nacie del Bejruo. 

QQQQQQÓOOOPOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

Deposito generale: ¥toi. PAGIJARI e C. - FIRENZE, Via dei Papdolflni 
ohe spadisco gratis i relativi opuscoli illustrativi, diotro richiesta fatta anohe con, somplioe .biglietto da rlsita. 

lAVIGAZIONE GENERALE ITALIARA 
WelàRiiiitltiiFLOBIO-RUBATTINO Società Anonima 

Ou>l-.!8ociile . ' . . L. 10,000^000 

Coinpartiniento di Genova 
Dqifa/ip.* varMto ..:«9,l)0O,0()O. j{ 

efioua Genar^a ROM. 
an!mentì'S«ne«a Piti 
Sedi (^apolliVenula. 

Direziona Genar^a ROMA. -
Compartimenti'S«ne«a PàternK. 

Per MoBtBvideo e Bueaos-iires 
tOMCatìd» B A ' l ì C K L L O N A 

(if 

4 t o A » M » P K I l K ^ V I A t t l O 

DA OABAHai ÀroRToaB.lDAPoaTosft. Ltuainak 
A. 9.10 8.48 0. 8 . - 8.45 
0, I4,!ll 15.16 0. 13.21 14.05 
0. 18.37 19.20 I 0. 20.11 50.f.0 

Parttns» Arridi Tingimi» Arrivi 
PA ODlKIi 
0. 4 ^ 

i. ivtlBZU M TÀHUU A . i n i i q 
'7.4r 

PA ODlKIi 
0. 4 ^ 8 » » ' D. 4.4B 

0. 5.10 

A . i n i i q 
'7.4r 

A. 8.()S 11.5; 
D. 4.4B 
0. 5.10 itì:p7 

D. 1 1 ; ^ 14.10 0. 10.35 1^25 
0. laao 18.1«: -K '!if.W :17;-'-
0. 17.30 2B;28 Ci 18.37 28.25 
D. 20.2S .ie8i0& M. 22:25 3.BS 

DA'Cl lk^ 
0. ffOSf' 

A'FotrrtnsA'' 
' • • • m • tt*®'* A uniiqi 

D. 7;58 
13.S« 

'D. 9.28 11.05. 
0 . lO.SB 13.S« %. \m 17.06, 
D. 17.10 rtrlO' %. \m 19.0 
0. l'^,^. S ! 0 - ^ , • ];>, i8.'S0 

19.0 

0, 0,30 '••yw^- •t̂ W A(ni>mil 
lUp 
18'S5 D. .Sì:— 10.4O M. 9;.— 

A(ni>mil 
lUp 
18'S5 

H. ID,42 Ì9,4S ;t). V7.gO 
3). 8^20 

ao;— 0. n.zÉ £0.30 
;t). V7.gO 
3). 8^20 4J0 

DA UDlUa 
È4. —.— 

10.12 
11.40 
16.05 

. 21.43 

M. 
M. 
M. 
U. 

A oinDALB ) DA ornsAui 
M. 6.65 

10.3», 
12.07 
16.37 
21.B0 

uniHi n.oioRoio TAiKS'ra 
M. 7.3S D. 8.35 10'.40 
M.13.10 0.14.15 19.46 
M.17,6«.D. 18.57 22.15 

10.53 
12.36 
17.15 

nUBSTXa.OIORGIO UPINX 
W. e.SO^U. S.2d 10.12 
M. 12.30 M.14.30 16.05 
0.17.30 Iil.l9,04 21.23 

irniNi 0.a[OROioTXHXzu 
M. 7,85 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M.14.35 1B.30 
M. 17.56 D;18.B7 21.30 

V1NS2LA S-OIOROIO UDINI 
D. 7 . - M. 8.57 9.53 
M.1020 M.14.I4 15.50 
a 18.25 M.20.24 S1.16 

oaASio nsLL^ TBÀKVJA A TÀrosK 
Partirne ,tot«< iPar.unzf 
DA rtona ^À' • ' '» ! ' " 

DA CABARSA A-.H 
0. 9.11 9;è) 0. W , 8.<i3 

14.~ 
18(10 

K. A. a. T. 
8,15 8,40 

11.20 11.40 
14.60 16.15 
17.20 17.45 

Avrivi 
A D D i m 

8. DAMIXL^. DAHUCUi %. T. R. A, 
1 0 . - ' 
13.— 
16.35 
19.5 

7.20 8.45 
ll.lt) 12:26 
13J36 16.10 
17,80 18,45 

Partenze Postali Ssse da &ENOYA il 1° e \l d'ogni mese; 
a Casa Speciale delia Società co» vapori c«i< r̂lc»»i(nl M prlmu éiaasfi. 
ti perl'imbarco di paiseggori amerei , . „ . « « . „ . . . - - - - „ - ,,, . . i , .̂  . ' 
ì» U,PIHE - Vi» AqoiUja, N. 84 — UDINE Comode inatalloziotii a ìicrdo —, VIA9|3^IH 14 3I0BHI — Iil«uiiD,»zion«i a laoe.elflHtri9a 

!p II 15 Febbraio 1901 partirà il Vapore O i l l Q . N E > f 
li .Prozxi convenienti di |)^B«apglo. | 

I) 13 Febbraio partirà il vapore L I G U I f l A 
Tann> 6000 •- Comiinfiante Caw. Cafiepo 

i I pswfraiwi ili lena clama godranno pel solo passaggio porsoualo la ferrovia DA, UDIMB A OENOVA il rlb«a»o del 60 per oenlo, aou' _ 
COMO dal .R. Oovarno floo a nuova dìapouBioDÌ, per COMITIVE. ;'[̂  

Per BIO-JANEIBO e SANTOS (Brasilo) partemogni mese, o t o le straordinapie 1 
Passagffi grat.i.s sul mare a famiglie regolarmente eo.stituile fli ooittikdliti. |. 

A v v e r t e n z e s Si «ooattano merci a, pMeopRî ri da Visossia, pflt .A,.l*»»ftndt.ia.d'Egitto e p^r. tetti i porti, \ 
ìoaoati dalla Societil, del Levantn. Mar Riieao, Indie a duo Amene))», 

Dii'igoi'si in UDINE alla Subr.'^gQn^sia.daU^.Sooietk 
94, Via .^quiloja — di faccia la .Chiosa del .Capmioé..— Via Aquiloja, 94. 

BonaDdare attiiQp̂ tìiQi.selùarit̂ edatì Qho.̂  liraetinno itgira di Posta. 

eaWUìliìMiRGÌMllP.' . .. ^ 
' a biafUK dl , .«sb{na 

pefimbianeliipe i denti 
sasza^idistrttgfiere lo erq l̂to 

dello,Stfibilipoiito ,faripafleut>ou C.'.Cffia-
Barici di ijologqa, ria,(o.czs. e preser^li 
i dwti dalle .a|l̂ l,atitie api vaAtiq,soggetti. 

l}i) ,̂.i!cî tola <s«mt>. 5 0 

Si veodaiipneaao l'Amminietrazioie del 
giurnela IL PRi.Ubl. 

.,^':,r.-ii-i.v£ift 

Uno dei piti ricercati prodotti per la toilett^s è PAcqua 
di Fiori di Giglio e Gol.iorAÌ»o. ha virili di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà l'Ila tinta della 
ctiTiî  quella,inorbide'|i^}'a. e quel vc,)lutalo clie .pace uon 
siano che dei più btì giorni della gioventù e fa sparire 
macdiie rosse. Qualunque signora (e qua/e uq^ Io .et) 
^ 'offa àtlh purezza dei suo colorito, nciii potrà fare a 
meno dell-acquu ili Oigljo o Galsuuiino il ciii uso di-
V^uta oriLai (j;tiiiorti]e. 

Prtìz/o : alili ciotu/̂ Im i... n.fcw. 
Trovasi veiitiihiltt presM rUflir,ir- A.]jiiui>7,i d'il Gioninlfl 

I l FRIi;iJ, Dfiine. vii'. delU ."rifcUara n. fl. 

l<i^isrigi.rt-^<i--Ti>iTi.rti6r^"*i^»a'^*^*'i^ìg" »j «4iriir'J*gg***-Ì3t|t'''JMtu*«iL3|i jy>Vaii«^^ Iff".. 

TOSSE OSTINATA 
Cataa?3;̂ Q r ^Bronchite - Influenza, ecc. ecc. 

L e m a l a t t i e delle v i e resp i ra to r ie [gola, bronchi, polmoìii, ecc.) t e p g o n o da q u a r a n t a a n u i il r imedio speei lieo per eccelleazacoatro,l,9, 't^^Sp.Qsti|%,t;a, ,cf]it^};|;o,,', 
' • ' '• ' Mondo proclamiaaò X^.Xieh&ni'im^iLomhmAii 

lia, Buono-mo eoo., eoe.')' 
I stupidamente imitano 

\o.'Lichenina^Lomburdi, &\tr\ preparano Ig, (jicheninàiwl loro nome ipgapuando il pubblico. La vera Liehenina fu prepal'ata dal (..hipiico Loiiibardi 40.WJ.W'fa 
ed è rimasta salda come torre per soffiar dei vénfi (Prof. Fazio).'L'ammalato non si faccia ingannare: se ha la tosso ricorra alJf̂  Lic|xGiiip§i Loii;i,ba,i'(̂ i_,e,,,n(; 
sarà liberdto in poche ore. La Liehenina vera di Lombardi è miracolosa per iprodigiosi suoi effetti.'-con{r,o la tossfi-ostinala, catarro, ecc. (l'rftft .Ramaglia^. Si 
trova in lutto lo buone farmacie, si vende in tutto il mondo. 

La Liehenina Lombardi vera costa L. 2 il flacon e si spcdi.scé in tutto il Mondo per posta rimettendo anticipate L. 2.f>0 all'unica fabbrica Bombardi^ 
Contardi — Napoli. _ „ _ 

Torta: Venezia, Farm. Trento; in Firenze, C. Pegna; in Bologna ei^.Anmofia, TCT 
Bari, Paganini, M.QpteftloB,e, Lippolis:; .iin,/"«acar»,. lìnceo;, in TararUo e Lecce 

Dcposiiari nella Repubblica Argentina: L. Fischetti y'C. Calle Ésmeralda 668, Buenos Aires. 

Udine l a n j - Tip. Maroo Hardaseo 

http://ll.lt

